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litica di moderazione e di lealtà relativa 

che le nazioni, pur avendo una missione 

Las meno storica da compiere e una 

di vendetta più o meno nobile da pren- 

BOLLETTINO POLI TICO | dere, non possono dimenticare pit 

vt mente. 

Nessuna conferma ci è giunta alla! 1 telegrammi della sera da Costanti- 
notizia del Manchester Ecaminer in NOPoli si debbono studiare in relazione 
torno alla presa di Plevna. Avevamo @! tentennamenti della Serbia, Il con- 
perciò ragione di dubitare dell’esattezza centramento delle forze turche sulla 
di essa notizia. È a ritenersi peraltro frontiera serba e l’ordine di invadere 
che l'attacco incominciato con tanto vi- i! principato alla prima mossa ostile di 
gore intorno a Pleyna continuerà e che ‘Uesto, devono aver dato da pensare 


Roma li Settembre 


i russi, notevolmente rinforzati e in po- 
sizioni vantaggiosissime di fronte all’in- 
debolimento del corpo di Osman pascià, 
riusciranno nell’intento. La situazione 
delle parti belligeranti comincia a deli- 
nearsi con maggior chiarezza. Vediamo 
che da una parte, all’est, presso i punti 
fortificati che costituiscono il quadrila» 
tero turco, Mehemed Ali manovra con 
sicurezzu, con vigore, con successo, e 
prende, arditamente l’offensiva, all’ovest 
invece, dalla parte di Plevna, sono i 
ssi che con mosse abili, fortunate, 
ringono i turchi alla difensiva. Sy- 
leyman pascià e Osman pascià non riu- 
scirono nel loro piano che era quello 
cli forzare il passo di Schipka e di con- 
quistare le posizioni nemiche nei din- 
torni di Plevna. Se ai russi, come dalle 
ulrime notizie parrebbe supponibile, rie- 
see di ottener vantaggi decisivi a Plevna 
e di ridurre al silenzio l'artiglieria di 
Suleyman verso Schipka, assisteremo 
probabilmente a questo fatto : che Me- 


non poco a Belgrado. 


La Corrispondenza politica di Vienna 
seguita a pubblicare notizie inquietanti 
da Atene. Un accordo si sarebbe sta- 
bilito fra la Grecia e la Russia sulla 
base delle aspirazioni ben definite dal 
governo greco. Ecco un’altra notizia 
che duriamo fatica a credere vera. La 
Grecia è molto interessata nel conflitto 
attuale, la Grecia tiene il broncio alla 
Porta e si direbbe che non aspetta che 
Un pretesto per rompere indugi e sot» 
terfugi; la Grecia, per bocca del signor 
Tricupis, ha testà segnalato all'Europa 
le barbarie dei turchi e i pericoli che 
corrono in questo momento i cristiani, 
sudditi della Porta; ma gioverà anche 
riflettere all’ antagonismo fra i greci e 
gli slavi, all’inflnenza inglese che è forte 
ad Atene, alla diffidenza istintiva del 
popolo ellenico verso Ja Russia. Dal mo- 
mento che non si potè concordare un’al- 
leanza fra Atene e Belgrado, è proba- 
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discioltà. Quando torneranno a Versailles 
per formare la. maggioranza della nuova 
Assemblea, essi adempiranno, si può esser 
sicuri, all'obbligo assunto sulla tomba del 
signor Thiera. Che la Francia si rassicuri ; 
essa ha perduto il piùillustre de’ suoî cit- 
tadini, mia essa sceglierà il governo che i} 
signor Thiers ha fondato, e il prossimo 
consolidamento delle istituzioni repubblicane 
aggiungerà un significato maggiore alla 
grande cerimonia che ieri Parigi ha cele- 
brato con tanta pompa e tanta commozione. 


Lo stesso Journal des Débats dichiara 
di poter smentire formalmente ciò che 
i giornali pubblicarono intorno al testa» 
mento del signor Thiers. Il testo vero 
del testamento non è stato finora co- 
municato a nessuno. 

Un telegramma da Bordeaux ci reca 
un sunto del discorso del maresciallo- 
presidente in risposta ai complimenti 
del sindaco della detta città. Il capo 
dello Stato espresse il suo amore per 
la pace, e nello stesso tempo dichiarò 
di voler mantenersi fedele «custode della 
Costituzione. 

La sentenza del tribunale correzio- 
nale di Parigi contro il sig. Gambetta 
era preveduta, ma il fatto si presta non 
pertanto a considerazioni non lusinghiere 
pel governo, 


RE RENE IT, 
I FUNERALI DEL SIGNOR THIERS 


I giornali di Parigi ci giungono pieni 
di particolari sugli onori funebri resi | 
al signor Thiers. Essi li descrivono mi- | 


supe choi 
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pensa soltanto a vincere ,. ed il signor per la Francia, ma una nazione invece 
Thiers era senza dubbio il ‘duce più | che per la sna posizione geografica, per 
atto a conseguir la vittoria, I liberali 'i suoî bisogni, per le sue stesse aspira» 
francesi-lo piangono come un esercito ' zioni doveva necessariamente esercitare 
piangerebbe il suo generale caduto in una missione di concordia. 
campo mentre si disponeva a dar l'as-| Però a giudicar in tal guisa 1° Italia 
salto alle posizioni del nemico. | non è stato solo il signor Thiers, nè 
Le interne discordie della Francia ! abbiamo ragione di temere che il ma- 
non ci riguardano che indirettamente. ] resciallo Mac-Mahon sia mosso da di- 
Per noi è assai più importante di esa-' versi oriteri. Da lui abbiamo avuto splen- 
minare gli effetti della morte del signor  dìde prove d'amicizia sui campi di bat- 


hemed Alì si vedrebbe contro forti RA ARA Ron. aTTRRO ‘Avg pigliore 
tnasse nemiche e sarebbe forse costretto | Luirgo a miri pini "E a 
a interrompere i suoi movimenti offen- Borgia si la Gi 1 Pi 
sivi. Pel momento è a Plevna che si ita Tecla, [Djarvongn e 
concentra tutto l'interesse degli avve- nella liquidazione della Turchia, non 
nimenti militari. | avvantaggerebbe probabilmente la Rus- 
sia e lo slavismo. Stabilire un accordo 
Malgrado tutte le informazioni in senso sulla base delle aspirazioni ben definite 
bellicoso provenienti da Belgrado in del governo greco! Non è un'impresa 
questi ultimi giorni, noi abbiamo ma- difficile ; tutto sta che al re Giorgio ed 
nifestato dei dubbi circa l' imminente ' ai suoi consiglieri torni utile V'affidarsi 
partecipazione della Serbia alla guerra. ciecamente alla diplomazia russa ed ac- 
I telegrammi d'oggi ci confermano sem- cottare come moneta sonante delle pro- 
pre più in questi dubbi. Decisamente messe e dello concessioai a priori. 
nei Consigli del principe Milano la cor | 
rente pacifica soffia poderosa, e può darsi 
che le pressioni della diplomazia e il 
timore per una eventuale marcia vitto 
riosa dei turchi sul territorio del prin- 
cipato, non siano estranei a quest’atti- 
tudine neutrale, dimessa, del governo 
serbo. Non si parla più del richiamo 
del signor Cristic da Costantinopoli; spressiono vivente ; si vedeva, si vede tut- 
non è più quistione della dichiarazione tavia in questa Francia una guarentigia di 
di guerra alla, Porta, pel 44 o pel 15 ordine por l'interno, ‘un pegno di paco 
corrente; non trattasi più della convo-' per l' estero. La giornata di ieri era Ja 
cazione della Scupcina. per martedì, ' giornata dei rimpianti, ma era anche quella 
oggi; la situazione è calma; improba- dello speranze. 1 nostri nemici, i nemici 
bile l'ingresso della Serbia in azione. | del governo repubblicano o parlamentare 
Così i dispacci da Belgrado , evidento- | N02 hanno potuto ingannarsi. 
mente ufficiosi: Vi' sarà chi sospetterà | Anche il Journal des Débats accenna 
di quest’improvviso cambiamento nelle | alla grande dimostrazione nazionale cui 
idee e nelle disposizioni del sovrano e | diedero luogo î fanerali di Thiers, e 
del governo della Serbia. Potrebbe darsi | così chiude l'articolo + 
che si voglia addormentare la vigilanza 
della Porta o di qualche altra potenza, | 
Ma per parle nostra crediamo che 8 | quasi tutti riuniti intorno ai feretro di 
Belgrado si sarà calcolato l'importanza Thiers, hanno manifestato colla loro atti- 
e le conseguenze d'una nuova guerra | tadino la ferma intenzione di seguire il 
colla Porta, e avrà trionfato quella po- ; consiglio dell' ex-presidente dell'Assemblea 


I funerali del sig. Thiors inspi 
al Temps un articolo di cui ci piace 
riprodurre la conclusione : 


Non è soltanto alla memoria di Thiers 
cho questo grande omaggio è stato reso; è 
alla Francia liberalo 0 repubblicana, che 
il signor Thiers aveva compreso, che aveva 
servito, o di cui egli era ancora ieri l'e- 


I 363 ex-deputati, che | giornali ufficiosi 
trattano ogni giorno di radicali, e che erano 
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LA CASA TREMENDA 


RACCONTO 


di Miss €. BELL 


(dall'inglese) 
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I dodici anni (prosegui la signora 
Dean) che tennero dietro a quest’infau- 
sto periodo, furono i più feliti della 
mia vita ; i miei dispiaceri più gravi 
durante il loro corso furono le piccole 
indisposizioni della mia signorina, le 
indisposizioni comuni a tutti i bambini, 
sieno poveri o ricchi. Del resto, pas- 
sati i primi sei mesi ella crebbe sana 
come un’allodola, e potè camminare e 
discorrere anche (a modo suo). pri- 
ma che l’ erba crescesse un’ altra 
volta sulla tomba della signora Linton, 
Ella era la più amabile cosina che mai 


| 
| | 
I _trr— 
| nelle sue affezioni. Questa capacità di 

| intense affezioni mi ricordava sua ma- 

| dre; pure essa non le somigliava, per- 

| chè era dolce e soave come una co- 

| lomba e aveva una voce gentile e una 

espressione ponsosa ; la sua collera non | 
era mai furiosa, nè il suo amore troppo 

fiero; era profondo è tenero. 

Aveva, è ben vero, doe' difetti da 
guastare le sue belle doti. Una inclina- 
zione ad essere un po' impertinente par 
esempio ; è una tal quale perversità di 
volere che i bambini troppo acc: 
zati acquistano invariabilmente, 
di buona o di cattiva indole. | 

Se una persona di servizio per caso 
faceva alcuna cosa che non le andasse 
a genio, eravi sempre la minaccia: « lo 
dirò al babbo!» E s'ei la rimproverava, 
fosse pur solo con uno sguardo, l’a-| 
vreste detto una cosa da spezzare il| 
cuore, Una parola dura io non credo 
ei gliol abbia mai detta. 

Ei si assunse, del tutto, }’ incarico 
della sua educazione e se ne formò un 
piacere. Fortunatamente l'ardore d'ap- 
prendere e il pronto ingegno la resero 
ùna scolara atta a far l'onore al mae- 


siano 


nutamente con quello stile un po’ tea- | 
trale ch’ è loro proprio, riferiscono tutti | 
gl incidenti della giornata , incomin- 


ciando dalla pioggia che però non bastò 
a far scemare | affluenza del popolo, e 
venendo fino al piccolo commercio degli 
emblemi colle iniziali o coll’ effigie del 
defunto. Ma in fondo, anche i giornali 
più avversi alle idee delle quali il nome 
del signor Thiers era divenuto il sim- 
bolo e la bandiera, riconoscono che non 
s'era avuta una dimostrazione così im- | 
ponente da gran tempo, forse dal giorno 
in cui le ceneri del grande imperatore 
| erano rientrate trionfalmente a Parigi 
per opera dello stesso signor Thiers. 
E questi sentimenti di Parigi e della 
Fra intera si spiegano, @ noi stessi 
ne abbiam dato ragione non appena il 
| telegrafo ci annunziò la morte di quel- | 
| l'uomo di Stato. Al letterato, allo sto- | 
| rico non sarebbe stato reso un omaggio 
{ di questa fatta, e meno ancora all'an- 
| tico ministro di Luigi Filippo. E sarebbe 
anche stato difficile il raccogliere in- 
| torno al vincitore della Comune l’una- 
nimità degli affetti. Ma il signor Thiers | 
| professava innanzi tutto il culto dell’op- | 
| portunità. Per ora egli vedeva la salute 
| della Francia nella repubblica. Se fosse | 
ritornato al potere sarebbero certamente 
incominciate per lui le difficoltà, poichè 
la repubblica com'egli la intendeva non 
poteva soddisfare i repubblicani. Ma nel 
momento della battaglia di rado se ne 
| discutono le conseguenze e i frutti; si 
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orèechi che un nome di cosa ignota; | 
la chiesa, l’unico edificio in cui fosse 
entrata oltre alla propria casa. 

La Collina tempestosa nè il nome di 
lif" non esistevano per lei ; ell’era 


una vera monaca, in quanto a reolu- 
sione, © apparentemente vi si adattava 
in perfetta contentozza. 

Talvolta bensi, mentre osservava i 


contorni dalla finestra della sua stanza, 
ella diceva: 
— Elena, quanto tempo ci vorrà in- 


| nanzi che io possa salire alla sommità 


di quelle colline? Chi lo sa che cosa ci 


| stia dall'altra parte? Il mare forse? 


signorina ; vi sono delle altre 


no quelle rupi 
dissotto a loro ? 
se ella una volta. 
dissi ch'erano massi ignudi che 
non vano terra bastante da nutrire 
un misero arbusto. 

— E perchè sono così splendenti tut- 
tora mentre quaggiù è sera ? 

— Perchè sono di un buon poco più 
alti di noi — risposi — voi non potete 


dorate quando voi state 


L 
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| carattere degl'italiani, e s'era riconci- 
| liato coll’unità italiana dopo aver visto 


potesse. esser venuta a portare un raggio | stro: ella apprese infatti prontamente 
di ‘Sole in una casa desolata. Una vera | e rapidamente. Fino all’età di tredici 
bellezza, con i belli occhi neri di Earn- | anni ella non ‘era peranco stata, da 
shaw e la candida pelle e le delicate | sola, fuori dei confini del parco. 

fattezze de’Linton e iloro capelli biondi | Il signor Linton la conduceva, in 
e'riccioluti. Il suo spirito era. vivace | qualche rara occasione, a fare con sè 
ma non ruvido, e si distingueva per un | ùn miglio o due, ma non l’affidava a 
Cuore sensibile: e ardente. all’ eccesso | nessun altro. Gimmerton non era a’ suoi 


salirvi; sono troppo alti è ripidi. Nel 
verno vi è sempre il gelo un buon poco | 
innanzi che venga da noi, e nel centro 
doll’estato ho trovato la neve solto a 
quella nera cavità da nord-est. 

— Oh, dunque, voi ci siete stata? — | 
esclamò essa tutta contenta. — In tal | 
case ci potrò andare anch'io quando 
sarò grande. Il babbo v'è stato, Elena ? 


| 
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Thiers rispetto all’estero, E questi non 
crediamo abbiano ad essere così gravi 
come taluno teme. Nella: stampa della 
Germania si è diffusa una parola ‘d'or- 
dine per considerare la morte del signor 
Thiers com» il preludio di nuovi peri- 
coli per la pace. Che il signor Thiers 
rifuggisse dalla guerra è dimostrato da 
tutti gli atti della sua vata, quantunque 
gli piacesse di atteggiarsi a valente 
strategico. Ma nulla prova o fa presa- 
gire che il maresciallo Mac-Mahon am- 
bisca la gloria di vendicare le sconfitte 
del 1870. Il maresciallo Mac-Mahon 
rappresenta gl’interessi conservatori , 
interessi oltremodojpacifici, che per isvok- 
gersi sicuramente hanno bisogno di 
molti anni di quiete. 

Tutto il rumore , pertanto, che sì fa 


| in Germania ha uno scopo solo: ammo- 


nire la Francia a restarsenè tranquilia, 
I giornali tedeschi tennero un eguale 
linguaggio al principio della guerra 
turco-russa, A loro preme che la Fran- 
cia non approfitti delle presenti compli- 


| cazioni. E perciò ingrossano la voce. 
| Ma è da supporre che il maresciallo 


Mac-Mahon, il quale ha lasciato che si 
impegnasse quella guerra, senza mani- 
festare in alcun modo la propria vo- 
lontà , senza ricercare alleanze , senza 
assumere una posizione che lo ponesse 
in grado di esercitare una efficace in- 
fluenza nelle future deliberazioni della 
potenze , chiuda in cuor suò il segreto 


| pensiero di assalire la Germania ? Que- 
| st'asserzione non ottiòn credito in Fu- 


ropa, dove si è persuasi che il mare- 
sciallo si preoccupi innanzi tutto delle 
condizioni interne della Francia e ri- 
volga ogni suo sforzo a impedire che 
dietro agli amici del sig. Thiers ven- 
gano al potere i radicali, 

Abbiamo pure udito a lamentare la 
morte del sig. Thiers come una graro 
disgrazia por l’Italia, e come tale l'ha | 
giudicata anche una parte della stampa 
liberale francese. Noi crediamo che il 
sig. Thiers, antico avversario della no- 
stra indipendenza , e più ancora della 
nostra unità, ci fosse diventato sincera» 
mente amico. Ma le cause della sua con- 
versione. tornano ad onore del nostro 
paese. Egli aveva ripudiato un errore 
ch'era figlio di fallaci apprezzamenti sul 


@ toccato con mano che l'italia non era 
un pericolo per l'Europa e tanto meno 
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— Il babbo vi direbbe, signorina — 
rispos'io con premura — che non val- 
gono l’incomodo di visitarle. Le paludi, 
dove girate con lui, sono assai più belle, 
e il parco della nostra villa è il luogo 
più delizioso del mondo. 

— Ma io conosco il parco e non cono- | 
sco quelle — mormorava ella da sè — 
e mi piacerebbe di poter guardare d’in- 
torno a me da quell’altura più alta. Il | 
mio cavallino mi ci potrà portare un | 
giorno. 

Una delle donne avendo menzionato 
la Caverna delle Fate, le fece addirit= 
tura girare il capo per la brama di | 
compiere quel progetto; ella importu- | 
nava il signor Linton in proposito ed 
egli le promise che avrebbe fatto quella 
gita quando fosse più grande; ma Ca- 
terina misurava la propria età a mesi 
e la sua costante interrogazione era : 

— Adesso, son grande abbastanza da 
potermi recare su quella cima ? 

Ma la strada per giungervi passava 
davvicino alla Collina tempestosa, sic- 
chè ella riceveva del pari costantemente 
la risposta: — Non ancora, amorino, 
non ancora, 

Vi ho detto che la signora Isabella 
visse una dozzina d'anni dopo aver la- 
sciato il marito. Nella famiglia sua e- 
rano di una costituzione delicata ; essa 
ed Edgardo mancavano entrambi di 
quella vigorosa salute che voi incontrate 
generalmente da queste parti. 

Di quale malattia ella morisse non 


taglia, ed è assurdo il pensare che il 
vincitore di Magenta mediti qualche 
progetto contro una nazione che, se 
è risorta in massima parte per virtù 
propria, è pure un monumento di gloria 
pet le armi francesi. L'Italia prose- 
guendo nell'adempimento de’ suoi do- 
veri, nulla ha da temere dagli Stati vi- 
cinî, e, a nostro ayviso, mena che da 
ogni altro, dal paese di cui è a capo il 
prode soldato che ha servito la causa 
dell'indipendenza italiana non colle pa- 
role, ma-cotla spadî: 9 


—_——_—_————————_‘ 
IL DISCORSO DEL SIGNOR GRÉVY 


ll signor Giulio Grévy, come presi- 
dente della disciolta Camera dei depu- 
puti, pronunziò il seguente discorso 
sulla tomba del signor Thiers, che ci 
fu annunziato dal telegrafo e che sti- 
miamo dover riprodurre : 

Signori, 

« Fra questo accordo di rammarichie di 
lodi che da tutto parti s’innalza sopra la 
tomba del gran cittadino che la morte ha 
pur ora colpito; allorquando tante voci 
commosse, nella stampa francese ed estera, 
nei discorsi eloquenti che voi sentirete, noi 
confidenti colloqui privati, celebrano a gara 
la magnifica esistenza del signor Thiers, 
il suo meraviglioso spirito e così } è 
penetrante 0 vivo e pieno di attrattive, il 
suo ammirubile buon senso, que: ualità 
sovrana dell'uomo di Stato, la sua elo- 
mparabile, i suoi tesori di sn= 
sperienze, frutto prezioso di 
sossant''anni di studi maturi è di un lungo 
meneggio degli affari pubblici, l'ardorito 
suo amore per il proprio paese, i memo: 
rabili servizi cho egli reso alla patria; — 
cho potrei fo dirvi che ‘non fosso una de- 
bole eco di questa immensa acolamazione ! 

lo voglio però fermare per un ‘istanto 
la vestra attenzione sopra quel punto della 
vita politica del signor Thiers che la storia 
riguarderà come una grando epoca : io parlo 
della sua adesione alla repubblica. 

Il signor Thiers appartenne por lungo 
tempo a quella scuola della monarchia co- 
stituzionale, che risplendette di così viva 
luce nella prima metà di questo secolo. 
Gome quasi tutti gli uomini della sua ge- 
nerazione, egli eredeva di trovare in que- 
sta istituzione l'attuazione del governo della 
nazione per se stessa, questo invincibile 
bisogno doi popoli moderni. Egli credeva 
di poter fondare in Francia un gorerno 
alla maniera del governo inglese e non ri- 
fiettova che in Francia il tempo ba di- 
strutto per sempro gli elementi sociali sui 
quali questo governo è stato originaria- 
mente fondato in Inghilterra, e che, in una 
società pervenuta allo stato democratico, 
questa tardiva importazione era un anacro- 
nismo. 


Della qual cosa si persuaso più tardi 
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saprei dirlo per certo; ma credo del 
medesimo male entrambi : di una specie 
di febbre cioè, leggiera da principio, 
ma incurabile e rapidamente distrug- 
gente la vita, 

Ella scrisse per informare il fratello 
che credera imminente la fine della 
malattia che durava già da quattro mesi, 


le lo pregava di venirne a loi, se gli 


era possibile, perchè avea molte cose 
da regolare ; e bramava dirgli addio e 


| consegnare Linton in salvo in sua mano. 


Ella sperava che il ragazzo sarebbo la- 
sciato a lui come lo ora stato a lei fino 
allora : tentava di persuadere a sè stessa 
che il padre non si curerebbe di assu- 
mere il peso del suo mantenimento o 
dell'educazione. 

Il mio padrone non esitò un istante 
a compiere il suo ultimo desiderio. Ben- 
chè sì reluttante per il solito ad allon- 
tanarsi dalla propria casa, ei volò a 
questo appello, raccomandando Cate- 


rina alla mia vigilanza particolare du-' 
rante la sua assenza, e ripetutamente 


ingiungendo ch’ella non dovesse sortire 
dal parco nemmeno’ accompagnata da 
me (cheil facesse non accompagnata sì 
vede che non l'ayoa nemmeno supposto). 

Ei stotto ‘assente tre settimane. Du- 
rante i primi duo o tre giorni la fan- 
ciulla se ne stotlo a sedere in un can- 
tuccio nella biblioteca, troppo triste per 
leggero nè per divertirsi. In quello stato 
di tranquillità ella mi recò poco fastidio, 


ma esso non tardò a dar luogò a uno | 


iscacco © si neutralizzavano, nessuno di 
potendo oramai risalire al potere e ae 


La rinunzia ad una causa che egli aveva 
così lungamente amato © alla quale lo te 
menti o ri- 
cordì, dovette riuscire dolorosa a 


solo governo possibile in Franc! ciò 
o lo ja; 
1 ia; » è ci 


ùl ancora qualche giorno prima’ 


Un esempio così grande e venuto di 
così alto luogo, trasse dietro al sig; Thiers 
I la splendida ploiado di uomini liberali che 
gli facevano corteggio, e quella parto della 
| nazione che aveva ancora delle ingiuste pre 
| venzioni od era inquietata ancora da vani 
! timori, 
| La ropubblica deve in gran al 
sig. Thiers l'avero acquistato la clan 
| adesione della Francia; essa gli è debitrico 
della convinzione acquistata dall' Europa 
che essa è un governo d’ordino 0 di pace. 
| Ma, per contro, è in forza del governo 
repubblicano, alla cui tosta era egli collo= 
cato, che il signor Thiers potè rialzare la 
Francia da' suoi disastri con una prontezza 
e con un successo che meravigliarono il 
mondo. 


Fondazione della repubblica , risorgi- 
mento della Francia: questi sono i «due 
grandi servizi cho il signor Thiers ebbe la 
fortuna di rendere al suo paose. Tali sa= 
ranno i suol più bei titoli di gloria davanti 
alla posterità. Por-essi Ja sua momoria sarà 
immortale, ed imperitura la riconoscenza del 
popolo francese. 

Quali servizi non avrebbe egli potuto 
rendero ancora ! 

Ma, poichè noi lo abbiamo porduto; 
coltiviamo almeno il suo esempio è la sua 
tradizione. Applichiamoci a mostrare, come 
egli foco, che la repubblica "è uh ‘governo 
ordinato, pacifico, liberale, il solo governo 
consertatore nel nostro pags è nel nostro 
tempo, perchè esso solo è appropri ai 
nostri interessi, ai nostri bisogni, al nostro 
stato sociale, 

In questò modo noi onoreremo la me- 


| Dopo al signor Grévy parlatono sulla 
tomba del' signor Thiers | signori : Giulio 
Simon e ammiraglio Pothuiu, come antichi 
ministri del defunto ex-presidente della re 
pubblica, {l signor de Sacy, in nome dele 
l'Accademia. francese, 0 il.sig. de Voitry, 
| in nome dell'Accademia di scienze morali» 
| _______& 
| DISCORSO DELL’ IMPERATORE GUGLIELMO 
[ al clero renano 
L'imperatore Guglielmo ricovà, mercolodì 
| scorso, al castello di Benrath, unà députa- 
zione del clero evangelico del Reno infe= 


i''|+_’' e] 


stadio dì fastidiosa, impaziente inquie- 
tezza ; ed iò, essendo troppo occupata e 
già troppo vecchia da poter correre 
continuamente su e giù per suo diver- 
timento, soleyo incoraggiarla a far delle 
girate ora a piedi, ora a cavallo, sulle 
sue possessioni, onorandole del nome 
di viaggi e ascoltando pazientemente 
tutte le sue avventure, immaginarie o 
reali, al suo ritorno. 

L'estate era nel. suo fiore; ed ella 
prese un tale gusto a codeste solitarie 
passeggiate che spesso finiva col rima- 
ner fuori dalla colazione fino all'ora 
del thè; e poì le serate erano spesa 
nel racconto delle sue avventure, verè 
o no che fossero, Io non temevo che 
ella passasse i confini perchè le uscite 
erano generalmente chiuse ed anco qua- 
lora fossero state aperte, non credero 
ch’ella avrebbe osato di avventurarsi di 
fuori sola. Ma disgraziatamente la mia 
filucia si dimostrò mal posta. Caterina 
venne a me una mattina alle otto a 
dirmi ch'ell'era in quel giorno come ua 
mercante arabo, avviato ad attraversare 
il diserto colla sua carovana; e ch'io 
dovevo darle provvigioni în ‘copia per 
lei e le sue bestie, un cavallo e tre camt- 
melli, rappresentati questi da un cane 
grosso è due levrieri. 

Radunai buona dose dì ghiotionerie 
e le riposi în una valigiotta che collocai 
da un lato della sella; ed ella balzò sù 
questa, gaia come una fata, e riparata 
dal sole di luglio dal suo ampio Cap- 


< Alla mia età non. posso più far calcolo 
su molti anni di vita, ma se piace a Dio 
di mantenermi ancora. qualche tempo in vi- 
“gore d’animo e di corpo, lo servirò volon- 
 tieri nella mia vocazione. Come avete ac- 


‘quale fu il primo a riunire i membri di- 
spersi della Chiesa evangelica e Inon senza 
| successo. La mia ferma convinzione è pure 
some quella del soprintendente generale, 
| che la Chiesa deve rimanere, altrimenti 
peggioreremo , poichè v'ha un partito il 
quale vuol distruggere la religione. Non 
o illuderci su di ciò. L'anno scorso, 
a icordato, ho inteso parlare 
dei rivoluzionari, francesi. Essi. deposero 
Dio e poi lo ristabilirono. Noi seguiamo la 
stessa via, quantunque parecchi individui 
mon sappiano nulla di questo stadio di tran» 
le. » 
S. M. concluse, dicendo che sì attraver- 
sava un periodo grave e che il clero avea 
una posizione difficile, ma ch'egli si. trovava 
‘(con esso sul medesimo terreno. 
——_____________-— 
L'ASSOCIAZIONE COSTITUZIONALE 
TOSCANA 


(Corrispondenza particolare dell'OrixioNE) 
Firenze, 7 settembre. 

Il Consiglio direttivo dell’ Associazione 
costituzionale toscana ha tenuto lo scorso 
venerdì un’ importante adunanza. Ha deciso 
prima di tutto di prendere . parte alle ele- 
zioni amministrative indette pel 23. corr. 
Nel. giugno, passato ‘aveva deciso di aste 
mersene, perchè ancora non aveva dato segno 
della. propria. vitalità. Ayendo in seguito 

icato un suo studio in forma di.« Re- 
lazione sulle condizioni finanziario del co- 
mune. di Firenze ».o dimostrata la vanità 
dell'accusa gesuitica che essa si fosse costi» 
tuita avversa al municipio e a Firenze, ha 
ereduto di potere autorevolmente prendero 
parte alle elezioni comunali, tanto più che 
era sul punto di. deliberare, come di fatti 
‘ha deliberato in. quella adunanza di pub- 
blicare una Relazione stesa dal prof. Lu- 
chini in. nome della Commissione nominata 
dall’Associazione sul progetto di riforma 
sgomunale e provinciale. 

Ma parimente il Consiglio nominava una 
Commissione per rispondere al questionario 
formuiato . dall’ Associazione costituzionale 
centrale sulla. riforma elettorale, e final= 
mente ne ha nominata. una terza per stu- 
diare la condizione attuale della Banca Na- 
zionale Toscana e i provvedimenti da pren» 
dersi. per restaurarne le sorti, Vedete che 
mon si può negare all'Associazione una lo- 
devole operosità. Le Commissioni già la- 
vorano. Vi terrò informati del resultato 
dei loro lavori, cominciando da quella per 
Je elezioni municipali il cui scopo è quello 
«d’impedire la riuscita dei clericali eleggendo 
Niberali onesti e sperimentati. Portanto vi 
mando la copia del processo verbale della , 
Netta adunanza che è il seguonte: 

Dal‘beraziono presa dal Consiglio direttivo 
doll'Amogiazione costituzionalo toscana noll'a- | 


ebbo luogo il 29 giugno mentre attenva l'im- 


| 


tanza delle cagioni che persuasero in quella | 


occasione il Consiglio ad astonorai dal proporre 
una lista propria, dimostra | cssero opportuno 
che l'Associazione spieghi la sua influenza onde 
le nuove alezioni abbiano un esito conforme ai 
jpii che l'Associazione CEI 

Il Consiglio delibera di affidare ad ua Comi. 
tato ialo l'incarico di formare una linta di 
dati del partito liberato di raccomandarai 
agli olettori ‘în’ nome dell' Armosiazione e di 
fure quanto occorrà per la riuscita delta liata 
medesima; 


‘Nomina a fur parto -del--Comitato-i signori 
D'Arcona comm. Sansene, Arrivabene conte Gio- 


vanni, Benini Emilio, Beccari cav. Giov. Batt., | 


Farniola marchese Paolo; Fonzi senatore Carlo, 
Dolla Gherardesca senatore Ugolino, Gotti comm. 
Aurelio, Lowley car. Enrico, Luchi cav. Lo. 
renzo e Dal Pino avv. Gherardo | x 


pn 


pello e dal suo velo di garza. Si lanciò 
al'trotto, ridendo allegramente e bur- 


landosi de’ miei cauti consigli che l’e- | 


sortavano a non galoppare e a'ritornar 


presto. Invece la capricciosa figliuola | 


non si fecé vedere all'ora del thè. Uno 
de’ viaggiatori, il cane grosso, essendo 
veccliio e amante de’ suoi comodi, ri- 
tornò addietro; ma nè Cati nè il cavallo 
e gli altri due cani erano visibili da 
nessuna parte, ed io mandai degli uo- 
mini in traccia ‘loro da questo e da 
quel lato, e finalmente mi avviai alla 
ricerca io stessa. * 

Eravi un uomo che lavorava vicino 
alla possessione, e gli chiesi se avesse 
veduto la nostra signorina. 

— L'ho veduta stamane — mi ri- 
spose: — volle che le tagliassi una 
bacchettina di nocciuolo; e poi galoppò 
lontano, di là da quella siepe, ed in 
breve fu fuori di vista. i; 

Potete figurarvi come io rimanessi a 
tali notizie. All’istante mi venne l’idea 
clfella dovesse essersi avviata nella di- 
rezione della Collina a cui da tanto tempo 
anelava recarsi. ci 

< Oh, che sarà di lei?,.. » balbettai 
slanciandomi tosto in quella direzione. 
Camminai, come si potrebbe farlo per 
una scommessa, un miglio dopo l’altro, 
finchè una svoltata mi portò in vista 
della Collina; ma di Caterina nessuna 
traccia, nè da lungi nè da presso, La 
sommità da lei vagheggiata sorgeya a 
un miglio e mezzo più in su della casa ' 


nome, era meno. adatto. di quello d 
Thiers a provocare delle. barricate, Il 
delle. non era serio. La di 
iplina del) to repubblicano si dimo- 
Strò per il che nessun.grido di A8- 


$ "| basso Mac-Mahon sì fece sentire e che 


di fondersi dei varii Istituti di credito, il Con- 
siglio prende la 


amministrazione ed alla discus- 


mento legislativo, il quale faccia Tola alle 
Società anonime concessionarie dalle’ Banche di 
emissione di. fondersi tra loro, quando dalle ri- 
Spettive aasemblee generali sia considerato utile 
è conveniente; 

i Considerando che l'Associazione costituzionale 


gusto, Fontanelli prof. Carlo, 
Luchini prof. Odoardo , con incarico ‘di racco» 
Gliere informazioni, fare i necessari studi e for- 
mulare le opportune ‘ proposte ‘affinchè l'Asso- 
ciazione in adunanza generale possi, ove lo re- 
puti conveniente, manifestarè il suo voto sul. 
l'argomento ; 
40 Udita le lettura della Relazione fatta dalla 
Commissione. incaricata di, riassumere le deli: 
berazioni pare dall'Associazione sui quesiti con- 
cernenti il progetto di riforma della legge co 
munale o provinciale, approva la Relazione me- 
desima e ne ordina la pubblicazione per mezzo 
della stampa, 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell Opinione) 
(W) Parigi-V 9 settembre, 


Abbiamo saputo stamane dal Jowrna! Offi- 
ciel che i funerali del sig. Thiers hanno 
avuto luogo ieri e che « gli onoft militari 
furono resi da dieci battaglioni di fanteria, 
tre squadroni di cavalleria e due battaglioni 
d'artiglieria. » Se la posterità dovessè trarre 
soltanto dal Journal Officiel le sue infor= 
mazioni, essa potrebbe credere che ‘questi 
onori militari furono i soli resi alle spoglie 
mortali del sig. Thiers. Io non so se, come 
stamane dicono i Débats, un milione di uo- 
mini abbiano accompagnato ieri i funerali 
del sig. Thiers. Certo è però che immensa 
era la folla e che le grida di « yiva Gam- 
betta! viva Ja repubblica!» furono poche e 
deboli; che, insomma, generale era la vo- 
lontà di evitare qualsiasi urto colla polizia. 
I giornali che prevedevano, se non un’ in- 
surrezione, almono delle grida vivacissime, 
avrebbero dovuto, per essere conseguonti, 
lodare il contegno della popolazione pari- 
gina, Niento affatto. Essi deridono la man- 


canza di entusiasmo, affermando che Ja folla | 


non manifestava altro sontimonto che quello 
della cnriosità, Quale illusione! 

La polizia, par opdino del governo, avova 
spiegata una.grando forza, ma gli agenti 
si. contennero disorutamente. L'entrata nol 
cimitero fm interdetta ‘alla folla, Troppo 
lungo sarebbe per mo l'enumerare i perso» 
naggi ragguardevoli di ogni qualità e le de» 
putazioni cho componevano il corteggio fu= 


nebre. La bandiora di Belfort (por la con | 


servazione della quale città alla Francia 
| mostrò il sig. Thiews una nobile ostinazione), 
| è stata salutata con affetto. 
Essa ricordava un altro grande lutto che 
| non'si sa quando la Francia potrà | smet- 
| tore. Dovosi; insomma, Jodane il governo, di 
aver resistito agli cccitamenti dell'Unipers 
| 8 del Pays, che avrebbero voluto fosse il 
destinamento edi buon mattino al cimi- 
| tero e'che un prote ed un' gendarmo do» 
vosserò bastire ad ‘accompagnarlo. È vero 
| chè né sarobbe' nato grandissimo scandalo 
| e che un tale provvedimento avrebbe fatto 


del signor Eathcliff, la quale rimane a 
quattro miglia della nostra, sicchè co- 
minciai a temere che cadrebbe la sera 
prittia ch'io vi potessi giungere. 

< E s'ella fosse sdrucciolata noll'ar- 
rampicarsi lassù? » pensavo; <« se sì 


bracclo?... » 

La mia ansietà era veramente penosa; 
tanto che a un tratto mi fu grande sol. 
lievo l'osservarè , mentre passavo in 
fretta davanti alla fattoria, uno de" cani 


seno sotto ad una finestra col capo en- 
fiato e le orecchie sanguinose. 

Apersi allora lo sportello e corsi al- 
l'uscio, bussando con forza perchè mi 
fosse aperto. Una donna che conoscevo 
per averla in passato veduta a Gim- 
merton, e che serviva in casa di Fath- 
cliff dopo la morte di Farnshaw, s'af- 
facciò e mi rispose: 

— Ab, voi cercate la vostra signo- 
rina, mi figuro? Non abbiate timore; 
ell’è qui sana e salva... Ci ho piacere 
che non ci sia il padrone, 

— Ei non è dunque in casa, eh? — 
chiesi io affannata ed ansante per la 
corsa durata e per l'agitazione, 

— No, no. Egli e Giuseppa son fuori 
e credo non riforneranno par un'ora n 
duo. Fermatevi 4 riposatevi un mo- 
mentino. 

Entrai e trovai la mia pecorella x 
rita seduta sul focolare dondulandusi in 
una seggiolina che avea. già apporte- 


cadavere dei signor Thiers trasportato olan- * 


| fosse uccisa o rotta una gamba od un, 


ché avevano accompagnato Caterina star- | 


non ebbe luogo alcun arresto. Se facesse 
d’uopo rispondere alla puerile asserzione di 
alcuni, che, cioè tutta quella folla compatta 
fu riunita dal solo istinto: di curiosità, po- 
tremmo inyocare un argomento perentorio: 
la pioggia. Chi non sa quanto i parigini de- 
testano la pioggia? Essi non farebbero mai 
una rivoluzione quando piove e resistettero 
ieri alla pioggia perchè eolla loro presenza 
volevano manifestare i propri sentimenti. 
«Il Grévy parlò per il primo, ma a 
quest'ora i vostri lettori conosceranno già 
il suo discorso. Il sig. Giulio Simon ricordò 
che il sig. Thiers era caduto dalla presidenza 
il 24 maggio per l’abbandono dei conserva- 
tori, ed in conseguenza della sua dichiara- 
zione in favore della repubblica. Egli disse 
addio, in nome del paese, allo storico della 
rivoluzione ed al primo presidente della 
repubblica francese, 
Se il sig. Thiers, come Carlo V, avesse 
assistito ai. propri. funerali, egli sarebbe 
stato particolarmente lusingato dal discorso 
dell'ammiraglio Pothuau, che ne vantò la 
competenza nelle quistioni militari. L'am- 
miraglio Pothuau lodò anche, ed a più giu- 
sto titolo, l’attività del sig. Thiers, che per 
tutto il tempo di sua vita lavorò costante- 
Mente dall'alba al crepuscolo. 

Il sig. de Sacy prese la parola in nome 


dell’Accademia ed il sig. Vuitry 
in nome dell’Accademia di scienze morali e 
politiche. 


Fu universalmente biasimata la condotta 
dell'arcivescovo di Parigi che rifiutò la 
chiesa della Maddalena per il servizio fu- 
nebre e costrinse gli amici del sig. Thiers 
ad affollarsi nella stretta chiesa di Notre- 
| Dame di Loreto. Era questo uno di quei 

favori, che, chiesti dalle famiglie dei de= 
| fanti, non si. rifiutano mai. L'arcivescovo 

riguarda la cosa come involgente una sem- 
plice questione di denaro. Quando una fa. 
miglia vuole che un servizio funebre ab) 
luogo in una ‘chiesa diversa dalla chiesa 
‘parrocchiale, essa paga due volte: alla par- 
rocchia, dove il servizio doveva aver luogo, 

e alla chiesa, in cui il servizio ebbe luogo. 

Sarebbe parso ancora naturale che l'arci- 

vescovo rispondesse che il signor Thiers, 

avendo appartenuto durante tutta la-sua vita 

alla religione di Voltaire, egli ‘intendeva 
| attestargli l'ostilità del clero. Ma no. L'ar= 
civescovo rispose che, se il servizio fune- 
bre avesse avuto luogo nella chiesa degli 
Invalidi egli stesso avrebbe officiato; ciò è 
dire, che la chiesa si considera come al 
servizio dello Stato e che l'arcivescovo di 
Parigi si riguarda come un semp'ice im- 
piegato dipendente dal ministro dei culti. 
Il sig. Sarcey ricorda. a questo proposito 
che il clero rifiutò la chiesa della Madda- 
lena alla bara dell’uomo il quale come mi- | 
nistro aveva compiuto la costruzione di | 
questa chiesa, e come capo dello Stato a- 

veva promosso monsignor Guibert all'arci- 

vescovato di Parigi. 


| 


A schiarimento di quello che dice il no- | 
stro corrispondente da Parigi relativamente | 
ai timori concepiti dal governo nell'occa- 
sione dei fanerali del signor Thiers, ripro- | 
duciamo dal 7iemps il seguente ordine del | 
giorno , che sarebbe stato indirizzato, il | 
giorno prima dei funerali, dal governatore | 
di Parigi a tutti i capi di corpo: 

Stato maggiore generale. 
Parigi, 7 settembro 1877; | 

Voi riceverete questa sera delle istruzioni 
particolareggiate a proposito dello disposi- | 
, Rioni da, prendersi nell’o:casione dei, fune». | 

rali del signor Thiers, i quali debbono aver 
luogo domani. Date fin d'ora gli ordini op- 
portuni affinchè nessun ufficiale si assenti e 
tutte lo truppe poste sotto il vostro co- 
Mando stiano pronte a marciare , quando | 
occorra, domattina, 0 consegnate nei quar= 
tieri. 


Per ordine del governatore di Parigi 
{l generale capo di stato maggior generale 
DesrLas. 
——_— —< 


_———_—_—_—_——————_—€ 


nuto a sua madre quando era bambina. 
Il suo cappello era appeso ad un chiodo 
ed ella sembrava trovarsi perfettamente 
a suo agio e come in casa propria, ri- 
dendo e ciarlando del miglior umore 
del mondo, con Hareton (che s'era fatto 
un bel pezzo di giovanotto robusto) il | 
quale la contemplava con curiosità e 
meraviglia del pari, e capiva poco o 
niente della rapida successione di inter- 
rogazioni ed osservazioni che Ja di lei 
lingua non cessava dal pr ire. 

— Benissimo, signorina ! — esclamai, 
celando la mia gioia sotto l'apparenza 
| della collera — Codesta sarà la vostra | 

ultima cavalcata finchè non ritorni il 

babbo! Non vi lascierò più passare il 

limitare della porta di casa; caprie- 

ciosa, disobbed'ente figlivola! | 

— Ah, ah! Elena! — esclamò essa 
balzando in piedi allegramente e cor- 
rendo al mio fianco: — Stasera ci a- | 
vràè una bella storia a narrarvi! 


dunque mi avete trovata? Siete mai 
stata qui, voi? 

— Mettetovi il cappello e venite a | 
casa subitò — le dissi io — lo sono 
terribilmente in collera con voi, signo- 


, rina Cai! Voj vi siete comportata as- 
soi male! Ora sono inutili i pianti; p 
nop mi compenseranno della pena che 
ho avuta per correre di qua e di là in 
Irgocia di voi. A_ pensare come il ai 
ton m'avea incaricato di oy- 
o voi scapparrono sola in ta] 
molo, vi siete dunostrata una piccola 


| 
| 


‘ 


| tombre dalle oro 8 12 alle 10 1,2: 


| L'altezza della stazione è di 49,m 65; 


L'on 


bio a Brin, ministro. della marina, è par- 


esta .sera,.41, per Stradella. 


Le fiimme divamparono al secondo piano, 
e con tanta violenza, che ci volle fatica a 
dominarle. Era uno spettacolo sinistro, il 
veder il fuoco spargersi dalle finestre in 
Piazza dei Santi Apostoli e Via delle Tre 
Cannelle e incendiar persiane e scrostar i | 
cornicioni. | 

I pompieri è i soldati del 40° reggimento. | 
€ qualche compagnia del 54° accorsero al 
primo annunzio; ma v'era difetto d'acqua e 
si dovè rompere il selciato della strada in 
più luoghi, per averne in quantità .suffi- 
ciente, Anche i carabinieri e le guardie di 
Sicurezza pubblica erano presenti per man- 
tener l'ordine, chè la folla era, all'annunzio 
e per curiosità, anch'essa accorsa e rendeva 
difficile il passo ai pompieri. 

Si è trasportato quanto potevasij e .mo-. 
biglie e fasci di carte furono te | 
gittati nel cortile per togliere l’alimento.al- | 
l'incendio, tutte. bruciate, annerite e total- | 
mente guaste. 

Donde e come questo abbia avuto ori 


igine | 


Estrazione del 10 settembre 1877 


Firenze 30 — 38 — di — 76 — 57 
Milano 5A — 69 — 27 — 19 — 53 
Napoli 73 — 53 — 75 — 20 — 20 
Palermo 63 — id — 34 — 58 — 7 
Torino 13 — 20 — 81 — 42 — 63 
Venezia 68 — 13 — 50 — 89 — 25 
Bari 78 — 70 — 18-13 — 75 


—__ *— 


STRADE OBBLIGATORIE 


Pregiatissimo signor Direttore dell'Opinione. 

La corrispondenza indirizzata il 31 luglio da 
Rossiglione al pregiatissimo suo giornale, e 
pubblicata nel numero del 6 agosto p. p., con- 
tiene parecchie inesattezze, che giova, nell'in- 
teresse della verità, porre in evidenza. 

Il corrispondente dell'Opinione dice che il 
comune di Tiglieto, nell’insistere perchè venga 
ultimata la strada oUbligatoria verso Rossiglione, 
non è giusto nè legale nel suo procedere. Ep- 


pa aoo 

se un 

indispensabile’ a porre un co- 
con un comune I 


"ca 


patria 


La legge.30 agosto 1858 per daro i mezzi no- 
pen nta per l'esecuzione delle strade 
D) at reduto coll 1 
guiligatorio ha provveda ‘articolo 2, attri. 


Se poi il comune credesse che la strada sin 
d'interesse collettivo, l'art. 43 «della leggo 20 
marzo 1865, alleg. F., le pone in grado di pro- 
muovere il relativo consorzio; ma frattanto 
deve prorredere alla costruzione di questa atrada, 
iadipendentemente dalla costituzione del: Con- 
sorzio, 
Se il prefetto costituisce d'ufficio il fondo spe- 
ciale, il provvedimento è legittimo e non può 
©ppugnarsi dal comune (Parere del Consiglio di 
Ae 23 dicembre 1874; adottato). 
ringrazio, egregio signor Direttore, dell’o- 
spitalità accordata, nel 
mia lettera, 


non si sa. D'estate, al tocco e mezzo, syi- | PUre esso non fa che chiedere ciò che gli danno | ———+_——__ 


lupparsi un incendio con grande violenza, 
non è cosa comune. Un’ inchiesta potrà far : 
conoscere quello che oggi è materia di ipo- : 
tesi più o meno credibili, | 

L'acqua e le macerie erano tante, che si | 
dovette far un buco alla parete del secondo. 
piano, per impedire che il volto del primo, 
piano ne fosse danneggiato, aprendo ad 
esse un passaggio sulla piazza, | 

Alle 5 tutto era finito; i soldati ritornarono, 
alla caserma e lè guardie di pubblica sicu 
rezza anch'esse si ritirarono, Solo i pom 
pieri rimasero per assicurarsi che non.c’era 
più pericolo di sorta. 

Nelle stanze del segretario Bompiani e del 
vice-segretario Pennesi sono state salvate 
tutte le carte.Il fuoco però, irrompendo dalle 
camere attigue, si è comunicato pure a que- 
Ste due stanze, che sono restate bruciate 
anch’ esse, | 

Sono accorsi sul luogo l'onorevole mini- 
stro Nicotera;. il procuratore generale, il 
questore comm. Bolis, il fl. di sindaco si- 
gnor Sansoni, gli assessori Simonetti e Ar- 


| mellini. 


La Commissione d'appello. per Ja ric- ' 
chezza mobile stava riunita in una delle 
stanze della Provincia quando è stata. ay- 
visata del disastro, quindi alcuni consiglieri 
hanno prestata l’opera loro per salvare tutto 
ciò che è stato. possibile, 

Lo stato delle camere incendiate è inde- 
; tutto è restato distrutto, Carte, 
mobiglio, porte, soffitti, tende. La quantità 
d'acqua gettata sulle fiamme pioveva nei 
sottoposti appartamenti, che rimasero essi 
pure alla gati. 


Quantunque i giornali clericnli non ne 
dicano nulla, tuttavia si ripete da tutti che 
il nuovo medico del Papa che sostituirà il 
dott. Pelagallo è il dott. cav Camillo An- 
tonini, 

Teri sera è arrivato in Roma il cardinale 
Bonnechose arcivescovo di Rouen 

È andato ad alloggiare nella casa an- 
nessa alla chiesa di S. Luigi de'Francesi, 


Programma dei pezzi di musica che ver- 
ranno eseguiti dal concerto del 40* fi 
riafi in piazza Colonna, la’ sera del 12 


4. I Bagni, marcia. 

2. Ernani, cavatina Elvira — Verdi. 

3. La Contessa d'Amalfî, duetto — Pe- 
trella. 

4. La Figlia di madama Angot, pot- 
pourri — Lec00q 

5. Semiramide, sinfonia — Rossini, 

6. L'Amore, mazurka — Santinelli. 

7. Brahma, pot-pourri — Dall'Argine. 


| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


il di 40 settembre 1877. 
Il Barometro è ridotto a 0* 6 al mar. 


——————______m 


volpe scaltra e nessuno più riporrà fede 
in voi. 

— Che ho fatto? — singhiozzò essa. 
— Il babbo non mi aveva detto nulla; 
ei non mi condannerà, Elena... ei non 
è mai di malumore come voi! 

— Via, via] ora lasciate che vi an- 
nodi il cappello; non facciamo la pe- 
tulante per giunta. Oh, vergogna! Aver 


| tredici anni ed esser una bamboccia tale! 


Quest'ultima frase fu causata dal suo | 
togliersi il cappello e ritirarsi presso il 
caminetto fuori della mia portata. 

— Via, non siate troppo severa con 


la graziosa ragazzina. signora Desn —| 
mi disse Ja serva. — Siamo noi che 
l'abbiamo fatta trattenere ; ella avreble 
proseguito il suo cammino per tema che 
voi foste inquieta. Ma Hareton s'offerse 
d'ir seco ed io mi pensai che fosse me. 
glio ch'ei l'accompagnasse, perché è una | 
strada cattiva quella sopra i colli. 

Hareton in quest'intervallo era rima- 
sto colle mani in tasca, troppo goffo 
per parlare, benchè sembrasse non : 
dire gran cosa Ja mia intrusion». 

— Quanto tempo debbo aspettare? — 
seguitai, senza por mente all'intervento 
della donna. — Sarà buio fra diapi mi- 
nuti, Dov'è il cavalla, signorina Catif 
e dov'è l’altro cane? Ia vi lascierà sola, 
se non fale presto; perciò vi prego a 
spiceiarvi, 

— JI cavallo è nel cortile è il cano | 
è chiuso li dentro, Tutti e due sono | 
stati morsi, Ero por raccontarvi ogni | 

i 
\ 


| 


diritto di avero la legge sulle strade obbliga- 
torie, i decreti dell'autorità superiore, le decì- 
sioni del Consiglio di Stato, cioè uno aboceo al 
proprio commercio verso la strada provinciale 
viciniore. 

Iananzi tutto è inesatto che la strada già di- 
chiarata obbligatoria di prima categeria fra 
Rossiglione e Tiglieto interessi questo solo co- 
mune. È inesatto che Tiglieto manchi di co- 
sizione col comune limitrofo di Martina è 
che abbia trascurato di porsi in Ù 
con Sasello, capoluogo del Fe ni PR 
tatto che il comune di Badia siasi rifiutato al 
consorzio con Rossiglione. Ed è finslmente ine- 
satto che per una valle' come questa dell’Orba, 
che si compone di tre comuni estesi di terrì- 
torio , ricchi d'acqua per forza motrice.e di 
boschi, possa bastare una strada mulattiera. 

Sino dal 1850 i tre comuni di Tiglieto, Mar- 
tina e S. Pietro si costituirono in consorzio per 
la costruzione d’una strada che li mettesse in 
comunicazione fra di lero, E questa strada è 
ultimata da parecchi anni, con gravi sacrifizi; 
ma va deperendo per mancanza dello sbocco 
deliberato dai tre comuni verso Rossiglione, a 
cui chiesero il consorzio sino dal 1868, come 
risulta da, parecchie lettore del sindaco di Ros 
siglione di quell'epoca, signor Pizzorno. 

Nello scopo di accel la costruzione della 
strada.a Rossiglione, i tro comuni dell'Orba 
nominarono, parecchi anni addietro, una Com= 
missione composta dei principali contribuenti, 
con incarico di recarsi a Rossiglione por fis- 
sare lo basi del consorzio. 

E se le trattativo non approdarono, l'opinione 
pubblica, la coscienza di tutti dicono di chi ne 
sia stata la colpa. 

Ha poi nessun valore il fatto allegato dalla 
corrispondenza, cui si rispondo, che non esiste 
peranco , e se ne fa un addebito al comune di 
Tiglieto, una via carreggiabile di comunicazione 


GIOACHINO RASPONI 


Sebbene da molto tempo attesa, ogni spe- 
ranza di guarigione essendo scomparsa, la 
notizia della morte del conte Gioachino Ra- 
sponi è stata aecolta con dolore sincero in 
Ravenna o da quanti lo sonoscevano. 

Deputato dal 1890 ln poi, vice-presidente 
della Camera, l'on conte Rasponi non ebbe 
occasione «di prender parte operosa e co- 
stante a' lavori parlamentari, ma aveva il 
merito della ‘costanza ‘politica. Appartenne 
sempre al. centro sinistro, e non se ne se- 
parò neppur quando accettò l'ufficio di pre- 
fetto di Palermo, che: abbandonò allorchè 
s'avvide che era superiore alle sue forze. 

L'on. conte Rasponi apparteneva ad una 
delle più antiche e importanti famiglie di 
Ravenna, 


NomiziE INTERNE E FATTI VARI 


Notizie di Corte, — Loggesi nella 
Perseveranza di Milano: 

Il Principe di Piemonte è giunto nella 
nostra città, reduce dalle grandi manovre, 
e poscia si è recato nella villa Reale di 
Monza. Era accompagnato dal ministro della 
guerra, che prese alloggio all'albergo Mi- 
lano, e da altri ufficiali della sua Casa mi- 
litare. 

La Gazzetta d'Italia annunzia che Sua 
Maestà il Re andrà alcuni giorni. in To- 
scana prima di recarsi a Roma. 

Movimento nel personale finan- 


fra la Valle dell'Orba ed il capoluogo, Sassello, 
puichè non fu per cagione dello amminisira» | 
zioni comunali di Martina, di San Pietro e di | 
Tiglieto se rimase interrotta la strada che deve | 
condurre a Sassello, Siffutto ritardo, da tutti | 
deplo.ato, lo si dere attribuira a divorgooza di | 
opinioni intorno al trucciato da seguirai fuori 
del territorio della Valle d'Orba. 

Nè maggior fondamento di ragionevolezza e | 
di verità ba l'osservazione, fatta dsl corrispon- | 
dente di Rossiglione, che Tiglieto sia alpestre, | 
Non lo é più di Rossiglioae, so si intendo 
elevazione sul livollo del mare della parto cen- | 
trale de" due comuni, a se pella zona su’ cui 
deve costruirsi la strada, Ja parto alpestre tro- | 
vasi appunto sul territorio di Rossiglione. E | 
poi con che criterio di giustizia escludoro dai | 
benefizi della legge sullo strado obbligatorie 
comuni alpestri? 

Mi sono unicamente proposto di porre in 
denza le inesattezzo del corrispondente dell'Opi- 
nione ; ma, se veloxsi far polemiche, potrei for= 
marini su questi tro fatti: 

1. Il comune di Rossiglione, sul qualo io pure 
posseggo, da parecchi anni percepisce una tassa 
per le strade obbligatorio da Rossiglione a Ti. 
glioto, servendosi di tale cespite per altro speso. 
E da un anno l'autorità superiore intimò 
all’esattore di non pagare alcun mandato su tale.| 
categoria. 

È. La strada por Tiglieto, percorrendo il ter- 
ritorio di Rossiglione per 10 chilometri, arreca | 
un vantaggio maggiore ai proprietari del co- 
mune stesso; vautaggio che credo supe: fluo porre 
0 nel 1877, poichè suche i retro; 


cosa intorno a ciò, ma voi siete di mal 
umore e non avreste voluto udir nulla. 

lo ripresi il suo cappello e mi riac- 
costai per metterglielo; ma, vedendosi 
incoraggiata dalle persone di caza, ella 
cominciò a far lo girarolte intorno alla 
stanza; e tenendole io dietro, si diede 
a correre come un topo sopra e sotto 
e dietro a* mobili, rendendomi ridicola 
per l'impossibilità di poterla raggiungere. 

Hareton e quella donna ridevano, cd 
ella si faceva di più in più impertinente, | 
finchè io, irritata, esclamai : 

— Ebbene, signorina! Se sapesto di 
chi è questa credo sareste alquanto | 
più premurosa d'abbandonarla. 

— È quella di vostro padre: 
così? — chiese ella ad Hareton. 

— No — rispose quegli abbassando 
gli occhi ed arrassendo di sotto allo 
aguardo di quelli di !ei, che pure erano 
tanto somiglianti a° suoi proprii. 

— Di chi dunque? del vostro padrone? 
— ripreso ella, 

Egli si fece più rosso ancora, sotto 
l'impressione di un altro sentimento.; 
borbottò un’imprecazione.e si volse dal- 
l'altra 


non è | 


perio: 

“hi è il suo padrone? — segui. 
tava l’importuna ragazza volgendosi a 
me. — Egli parlava della nostra casa 
e della nostra gente; credevo fosse il 
figliuola del proprietario. Ed ei non mi 
ha mai chiamata signorina, come avrebbe 
dovuto fare, so egli fosse una porsona 
di servizio, Non è vero? 


zlario. — Riproduciamo quanto segue dal 
Corriere del mattino : 

È voce accreditata che la nomina a cone 
sigliere di Stato del comm. Bennati debba 
verificarsi quanto prima, e chie al suo posto 
di direttore generalo dello gabelle presso il 
ministero delle finanze abbia ad essere chia» 
mato il comm. Vittorio Ellena; . direttore 
capo di divisione al ministero d'agricoltura; 
industria e commercio, pel quale venno.già 
firmato il relativo, decreto, che. restò s0- 
speso soltanto per una difficoltà .sòrta in- 
rno sal passaggio del comm, Bennati al 
Consiglio di Stato. Oggi, alla suddetta no- 
tizia, si aggiunge ancora quella che, a cuo- 
prire l'importante ufficio del comm. Ellena, 
‘arebbe chiamato il comm. Axerio, inge- 
gnere delle miniere, il quale ha dato prora 
della sua non comune abilità per gli affari 
commerciali, coll'avere cooperato alla de- 
finizione dei trattati di commereio.eol go= 
verno della repubblica francese, 

1 posatori meecanici. — La Na» 
sione scrive: 

Fra qualche giorno, presso le: Intendenze 
di Firenze, Roma, Torino, Genova, Milano, 
Venezia, Palermo, Messina, Napoli, sarà 
fatto l'esperimento la per la costruzione 
nel pesatori adottati la Commissione te- + 
cuica, e che si riferiscono all'applicazione 
della tassa sul macinato, in quella quantità 


che si credo nocessaria a fornirne tutti i 
molini. 


Hareton s'era fatto nero come un 
temporale a que’ discorsi. Io frattanto 
ero riuscita a farla mettere in ordine 
per la partenza, 

— Ed ora andate a prepararmi il 
mio cavallo — diss' ella, indirizzandosi 
al suo sconosciuto cugino come l'avrebbe 
potuto fare ad un mozzo di stalla della 
sua villa. — E voi potete venire con 
mo. Desidero di vedere dove lo spettro 
del cacciatore si fa vedere nella palude 
@ di intendere alcun che delle fate... 
Ma spicciatevi! Ebbene, che c'è ora ? 
Preparatemi il mio cavallo, vi dico. 

— Voglio che tu vada all'inferno, 
prima di essere il tuo servitore — bor- 
bottò il ragazzo. 

— Volete che cosa?.. — chiese Ca- 
terina tulta sorpresa, 

— Che tu vada all’ inferni 
insolente! part 

— Ecco, signorina , i frutti dél ‘vo- 

siro capitare in cattiva compagnia — 
m' interposi. — Relle parole da essere 
indirizzate a una signorina. Ora vî prego 
di non principiare a contendere seco. 
Andiamo, cerchiamo da noi il cavallo @ 
facciamola finita ! 
— Ma, Elena — riprese ella fissan- 
domi attonita + — ‘come può osare di 
parlare a mè così? Non è dell'obbligo 
suo di farmi ciò ch'io gli chiedo? Inì. 
qua creatura ! dirò al babbo ciò che mì 
avete delto, sapete? 


(Continua) 


DIRIRREAIGONA Savi ob dep 
Xi min del lavori 
— L'on. PINE, medico prot 
Zanardelli comunica al Presente di Parma 
lo seguenti notizie:+ > ei e 

La felibre è completamente cessata da due 
giorni e con essa sono cessati o diminuiti 
altri sintomi che tenevano in una certa in- 
pia i medici curanti. î 

OD 
cominciato ad alzarsi e tutto fa credere che 
in'otto o dieci giorni egli sarà affatto ri- 
stabilito. 

Regia marina. — Il Corriere Mer- 
cantile ha le seguenti notizie della R. ma- 
rina: spilizoante 

Il trasporto Città di Genova, coman- 
dante Veltri, è arrivato alla Spezia, prore- 
niente da Taranto e da Napoli. 

La corvetta Veloce, il'5 ‘agosto giunse 
nella rada di Montevideo è doveva partire 
per Buenos-Ayres, 

La Confienza si trovava a Rosario, l'Ar- 
dita a Buenos-Ayres. 

Il ministero ordinò la partenza per New 
Castle del piroscafo trasporto Europa, co- 
‘mandante de Amezaga, per imbarearvi al- 
tri due cannoni Armstrong'da 4100 tonnel- 
late che si trovano in pronto per conto del 
nostro governo. 

Il eontr'ammiraglio Cesare Cerruti verrà 
promosso a vice-ammiraglio in rimpiazzo 
del compianto De Viry Il capitano Ferdi- 
nando Acton, attualmente. capo. di. stato 
maggiore della squadra permanente, sarà 
fatto contr’ ammiraglio e Jo surrogherà 
nelle sue funzioni il capitano di vascello 
Baudini. 

11 capitano di vaseello Martinez assunse 
il comando della corazzata Roma che batte 
bandiera del contr’ammiraglio Del Santo 
nei mari d'Oriente. 

Il capitano di fregata Di Persano. im» 
barca come comandante in 2° della | coraz- 
rata Palestro, in rimpiazzo dell'ufficiale di 
pari grado, Olivari Luigi, 


L'on. Salnt-Bon al suot elettori. | 


— Il Corriere Mercantile dice che l'onor. 
Saint-Bon, dietro invito: dei suoi elettori, 
si recherà nel giorno 47 corr a Castel-| 
franco per assistere ad un banchetto dato | 
in suo onore. L'on. Sùint-Bon coglierà que- 

st’occasione per pronùnciare un  diséorso | 
sulla attuale situazione politica interna, 


Furto ingente a Nnpolt, — T6= 
jliamo dal Roma del 10: Î 
Isri verso il tocco un audace furto è 
tato perpetrato in danno della ‘signora 
Aona Salfi, di anni 76, domieiliata al largo | 

Santa Maria la Nuova, 81. 

La Salfi era andata in chiesa e durante 
a sua assenza i }adri con chiavi adulterine 
Jenetrarono nella casa di lei e ne sottras- 
ero L. 2000 di rendita intestata, L. 4000 in 
iglietti di banca, lire 3000 in napoleoni 
l'oro, una spilla di brillanti, una decora- 
ione bavarese, e \re.orologh 

Sono stati arrestati. quali. sospetti au> | 
ori del furto i nominati De Michele Do- 
nenico, portinaio; De Gregorio Giovanni, 
ontadino ; e Je duo domestiche della sasa, 
e Persico Carolina. 


Particolari. — Ecco alcuni partico- 
i assinio di un' sacerdoto perpe- 
rato a Napoli, di sul ieri abbiamo suocia- 
amento parlato: 

« Il prete era un vesohio n 78 anni ed 
iveva nome Don Giovanni Dv Martino. Uo- 
mo ricco, bonchè avesse parenti In Napoli, 
preferiva viver solo con una vecchia fan- 
esca, nella casa n° 19, in via Pirozzoli, 
sezione Stella, 

< Iormattina la fantosca ora useita por 
lempo , come avea coxtume, lasciando solo 
l preto-invoasrv E'ladtî volsero questo tio- 
nento e, penetrati con chiave falsa, nel- 
‘appartamento del prote; gli legarono mani 
| piedi © si diedero a0frugare nellé sup- 
ellettili della ca: rendo, seassinando, 
nettendo tutto sossopra, È. da-supporte ehe 
1 prete abbia gridato e che i ladri, non 
otendo farlo tacere altrimenti, l'abbiano 
salito a più riprese © ferito atrocemente, 
nenando colpi di coltello a vecchi chiusi. 
le ne son trovati difatti e sulla fronte è 
ul naso, e sugli occhi e allo mani e al- 
rové, fino al numoro di 8. La ferita più 
rave, che paro sia stata la mortale, è 
uella fattagli sulla scapola sinistra. 

« Tuttavia il prete non mori subito: e 
nando la Pubblica Sicurezza, chiamata, ac- 
porse e prese ad. interrogarlo; egli potè 
ire dichiarazioni tra le quali vc ne ha al- 
una che ha messo il bandolo della ma- 
ssa nelle mani della giustizia, 

« Intanto sono stati arrestati, per or- 
ine del potere giudiziario, Fortuna Vitale, 
uigi Guarracino, Luisa Vitale, Pasquale 
foccia e Pasquale Passero. 


Trasporto fanebre. — La Nazione 
i Firenze dell'11 scrive: 
« Ieri sera ebbero luogo i funerali del 
rofessore comm. Filippo Parlatore, diret- 
re del Musco di storia naturalo 0 presi= 
inte della sezione di scienze fisico-naturali 
l R. Istituto superiore. 
«Il convoglio funebre partito alle ore 
dalla casa del compianto professore sulla 
azza di San Felics si avviò per via Mug- 
o, e per via Rondinelli, via Cerretani e 
del Duomo, giunse alla chiesa della 
nerabile Arciconfraternita della Miseri- 
rdia, 
« Reggevano i cordoni della coltre S. E. 
ministro Michele Coppino, il marchese 
igliorati senatore del Regno, il comm. 
ruzzi sindaco della città, sopraintendente 
| R. Istituto e deputato al Parlamento, 
senatore marchese Luigi Ridolfi rappre- 
ntante dell'Accademia dei georgofili e del 
i Congresso. enologico, italiano , il mar- 
se Nicolò Ridolfi rappresentante della 
toscana d'orticoltura , ed :1 comm 
of. i-Tozzetti rappresentante della 
ione dell'Istituto presieduto dal defunto, 
‘a pprei inte: ancora di' altre Assonia» 
i idel Regno. ; ' 
« Ia rosren parecchi perso= 
ggi dell'alta magistratura, dIbuni compo- 
nti la Giunta e il Consiglio comunale; $ 
ppresentanti di aleuse Associazioni scien- 
che tra i quali fl\-prof. Ghwrardi rap- 


ct i do di ql ft peer 
dal mini a tipi uffciali, a diversa | 


ministro dei lavori pubblici ha ri- |: 


blicate d 
pograftà editrico Lombarda 


“« Il feretro era preceduto da un distac- 


cordia. » 


Ancora dello selopero nel Biel- 
Tese. — Il Risorgimento scrive: 

« Riceviamo da Biella che la situazione 
nella Valle di Mosso nell'insieme non pare 
tenda a migliorare. Nel lanificio Sella e 
Comp. non si manifestò e erediamo non si 
manifesterà alcun inconveniente, e gli operai 
non hanno dimostrato finora di volersi licen- 
zia 
corrispondente da Biella, le cose non pro- 
cederebbero così Îiscie al lanificio Pietro 
Angelo Boggio; ma-anche-riguardo a que- 
st'ultimo stabilimento. speriamo, poter presto 
ricevere notizie più confortanti. » 


Furto Fambri. — Leggiamo nel 7empo 
di Veuezi; 
È caduto ‘in trappola un altro dei com- 
pliei nel furto perpetrato, tempo fa in casa 
dell'on. Paulo Fambri. È desso certo Porri, 
di professione murer, resosi latitante quando 
seppe ch'erano stati. messi in gattabaia i 
suoi degnissimi compagni. Fu arrestato a 
Chioggia l'altroieri,; in seguito ‘alle disposi. 
zioni date dalla regia questura di Venezia, 


Italia al Giappone. 
— La Gazzelta di Venezia annunzia l'ar- 
rivo in. Venezia del«conte Fè d’Ostiati mi- 
nistro d'Italia al Giappone. 


Sotto reno. — Sorivono da Bol- 
late, in data del.9, al Secolo: 

Verso Je 11 1j2-della scorsa notte; certo 
Aquilino Barlassina} di Mazzo Milanese 
(mandamento di* Bollate), d'anni 34, canto- 
nieré ferroviario, ritornava a cisa, dopo di 
cesere stito ‘co suoi compagni a yuotare 
qualche bicchiete ‘nel comune di Rho. Cam- 
min facendo, ebbe l'infelico idea di percor- 
rete la.Jinea della ferrovia. Giunto fra i 
cancelli n. A © 10,.non seppe più; a quanto 
sembra, raccapezzarsi in mezzo 


merci, proveniente da Rho, ché lo schiacciò 
e lo rese all'istante deforme cadavere, Nes 
suno sî era accorto del fatto, quando questa 
mattina, circa le ore 5 412, il padre del 


| Barlassina, già cantoniere, uomo. di 60 anni 


ginca, che credeva il figlio tranquillamente 
a dormire nella sua camera, usciva di casa 
senza far.strepito per non destarlo; e si av- 
viava a Rho per comperare la carne pel 
pranzo. Fatti circa 200 metri di stiada, 
seorgeva vin individuo sdraiato a terra lungo 
il binario. Credendo fosse addormentato e 
temendo potesse incorrergli qualche disgra- 
zia, corse a lui per destarlo ; gli si avvi» 
cina e getta un grido d'orrore! In quel- 
l'uomo, in quel cadavero aveva riconosciuto 
il suo unico figlio! Come pazzo si gettò sul 
corpo osanime, che stringeva al petto e 
ubiamava coi pi 

Venuti a saporo la sciagura, Îl solerte 
brigadiere dei carabinieri della stazione di 
Bollato, signor Giuseppo Leceardi, ed il 
bravo pretore di Bolla pocò immanti= 
nento sul luogo per verificare l'accaduto, 
Focero ricoverare, il. povero padro e tra- 
aportare il cadavero al cimitero di Mazzo. 

Il povero Aquilino Barlassina era un ot- 
timo uomo, amato da tutti; la sua morte 
venne universalmento sentita con dolore. 


Associazione delle Ban 
tari ed 


Quest'anno sì tenne a Wiesbaden il solito 
Congresso delle Banche popolari e Società 
cooperativo della Germania. Di là, il 4 di 
questo mese, giunse al prof. Luigi Luzzatti 
il seguento telegramma, che siamo lieti di 
pubblicare, poichè: attestaci vincoli di soli- 
darietà crescento fra l'Italia o la Germania : 
« Prof. Luigi Luazatti- 


« Roma, 

« Invio un fraterno saluto alle Banche 
popolari italiane, in nome delle Sodietà 
cooperative tedesche qui adunate a Con- 
Bresso. 

< Come le due nazioni nella lotta per la 
loro costituzione nazionale vinsero le mede 
simo prove, così esse devono aiutarsi a.vi= 
cenda nel pacifico compimento del lorò' de- 
stino sociale, Possano lo Associazioni coo- 
perative in Germania ed in Italia aprire Ja 
via come pionieri di-- questi» collegamenti 
nazionali? » 

Per l'Associazione delle Società cooperalive 
tedesche 


* ScnuLza DeLLizson, » 


L'Associazione italiana per le Banch» 
polari, cho ha sedo a Milano, ris 


, ri 
cambiando i saluti 0 le speranze nella virtà 


sociale del principio cooperativo. 


Ricevimonto — Leggiamo nella Dre- 
sdener Nachrichten che il prof. Giulio 
Sehanz di R enne ricevato negli scorsi 
giorni in udîenza da S. M Îl ro di Sas- 


sonia, al qu presentò parcochi dei suoi 
lavori di traduzione dallo spaguuolo 
italiano , fra cui i /ticordi d' Italia 
di Gastolar, lo poesie di A. Costanzo, Il re 
accolse il prof. Schanz colla sua 
ta gentilezza od amabilità © si tret- 
tenne in lunga conversazione socolui 


— Il marchese di Vit- 
omatico pub- 


dinando Bosio. — Milano, ti- 


Parteschi ragguardevoli uffici occupò il 


miretiese di Villamarina nell'epoca la più 
importante del nostro risorgimento, Egli 
apparteneva ad una di quelle famiglio del 


palriziato piemontese, la cui dovozione al | 


Re e,alla patria era tradizionale. It padre, | 
Emanuele di Villamorina, ministro di Carlo 
Alberto è amico di questo illustre sovrano, 


aveva già reso non. pochi. servizi al Pic- 
monte è alla Casa di Sayoia, roggendo il 


ministero della guerra e gorernando. la 
Sardegna è rappresentando nei Consigli ! 
della Corona le tendenze liberali di Carlo ; AVuto luogo la prima manovra di di» 
Alberto; L'egregio comm, Bosio, che ime 
preso la pubblicazitine del ri. 
iniziò il suo recconto con alsuni pregero- | Umberto accompagnato 


ermento di pompieri e dalla musica comu- 
‘nale, e portato dai Fratelli della Miseri- 


. Stando però a quanto ci serive il nostro 


cordi «lel figlio, | 


sil edbl 
nei 

vuta sostenere dal 
marie di una parte del mi 


© sostenuta fuori del governo dall’ arcive- 
scovo ‘dî Toririo monsignor Franzoni 
lamarina aveva dunque ereditato quei sensi 
liberali, quell'amore al paese, quella devo- 
zione alla monarchia è all'Italia, che egli 
dimostrò poscia ne’ suoi ‘vari uffici, come 
capo della legazione ‘piemontese presso il 
granduea di Toscana, come ministro. pleni- 
potenziario presso la Corte di Francia e 
successivamente presso il re di Napoli 
® infine come prefetto di Milano. Andato a 
Firenze nel 1848; mandato quindi a P: rigi 
negli ultimi mesi del 1852 dal ministero 
d’Azeglio è rimastovi durante il ministero 
Cavour; trasferito, dopo la pace di Villa- 
franca, a Napoli nella stessa qualità di 
ministro plenipotenziario del Piemonte e 
restastovi fino al’ compiménto dell’annes- 
sione del ‘regno ‘di Napoli al regho d'I- 
talia, egli si trovò mestolato a tutti i fatti 
più importanti della’ storia del nostro ri- 
sorgimento ‘è potè rendete segnalati servizi 
al suo governo e al Suo paese. 

La storia della vita pubblica di Salva- 
tore di- Villamarina è narrata dal comn.en- 
datore Bosio con istile facile ed attraente. 
SÎ leggono, în ‘questa ‘ monografia. storica, 


conte di' Cavour e di'altri, che sono intere: 
santissitte e valgorio a comprovare i fatti 
narrati @ i giudizi recati sovr'essi dall’a 
tore; il quale può rallegrarsi di aver scritto 


Stesso tempo commendevole per i suoi pregi 
letterari. 


ATTI UFFICIALI 


te Gazzetta ufficiale dell'14 settembre pub- 
ia: 


1. Nomine nell’ Ordine della Corona d' Italia. 
2. R. decreto 5 settembre, che separa il co. 
mune di Santa Maria a Monte dalla sezione 
elettorale di Castelfranco di Sotto e no forma 


San Ministo. 

3. R. decrato 5 settembre, che separa il co- 
mune di Castelplanio dalla sezione elettorale di 
Monte Carotto e ne forma una sezione distinta 
del Collegio elettorale di Fabriano. 

4. Regolamento per l’ esecuzione della logge 
25 marzo 1876 sulla Sila delle Cslabrie, 


= e—__________—& 


GUERRA RUSSO-TURCA 


Scrivono da, Costantinopoli, 1°, alla ‘ Po- 
litische Correspondenz : 

< Lo perdite doll'esersito di Suleyman 
pascià a Schipka, sono enormi; esse giun- 
gono, senza esagerazione, a 15,000 uomini 
fra morti @ feriti. Kasanlik, Kara-Bunar 
ed Adrianopoli sono pieni di feriti, di cui 
a Kasanlik soltanto ve ne sono 1,500; 
ed il loro numero eresse continuamente 
in seguito ai combattimenti incessanti nel 
passo ili Schipka. Mancano i medici; i fo- 
riti cho si possono trasportare sono spe- 
diti a Costantinopoli dove ricevcno le 
cure necessarie grazie all'attività del Co- 
mitato di Ginevra e degli abbondanti soc- 
corsi del sultano, degli inviati e della po- 
polazione. 

« Sono spediti giornalmente rinforzi di 
2000-2500 uomini all'esercito di Suleyman 
pascià. Alcuni battaglioni sono armati, gli 
altri partono senza armi e bagaglio, che 
devono ricevere sd Adrianopoli. Sono mu- 
stehafiz e scibécchî inviati in rinforzo. a 
Suleyman: pascià, quindi non sono gente 
molto guerriera. 

« Dalla Tessaglia giungono notizio di 
scontri insignificanti fra bande d'insorti 
greci è distaccamenti di truppe. La ppo- 
lazione cristiana della Tesseglia non si è 
unita a queste bande provenienti dalla Gre- 
cia, ciò che proverebbe che il movimento 
non è favorito dal governo grec» ad Atene, 
1 giornali turchi riferiscono che queste bande 
rivoluzionarie hanno incendiato il villaggio 
tunso di Passali, nello vicinanze di Domoko, 
ed ucciso tutti i bambini. Questa notizia 
però venne fosto smentita © fu diffusa sol- 


tanto per aizzare la popolazione tmustltinana > 


contro ai greci, 

< L'ammiraglio Hobart psseià è ritornato 
ierl'altro dal mar Nero; la sua attività si 
è limitata a dare la caccia sonza successo 
a due yachts russi, 


La Rumen!a e la Serbia 


Scrivono da Belgrado, 6, alla stessa Cor 
respondens : 

« Il plebipotenziario del principe Carlo 
di Rumenia, colonnello Catargiu, zio del 
principe Milano, che soggiorna qui da otto 
giorni, ha continuamente conferenze 
ministro della Buerra Gruie e gol comane 
daotl di corpo, 


col 


« Il governo inglese si dà molta pena, 
col mezzo del suo console, ndarne la 
Serbia a non partecipare alla guerra; ma 
fu questo momento l'influenza del governo 
iagleso qui è nulla. Si è anzi ostili all'Ia- 
ghilt:rra, dopo la guerra dello scorso anno, 
ed i corrispondenti di giornali inglesi sono 


veduti molto di mal occhio, » 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Rio Janeiro, 7 (ritardato). — È giunto 


| 
| 
| 


li i 9 
«Il postale Savoie, della Società gene- 


rale francese, proveniente da. Genova : 

@ Marsigla. Tu'to heno, 
Milano, AV. — Questa maltina ha 

vigone di cavalleria al campo di Somma, 
VI assisteva S. A. IR. il privcipe | 


dal ministro 


della il polti del pila 
quali si vede chiaramente la lotta do- 

marchese di 
Villamarina contro valle influenze restio: 


stero piemontese 
capitanata dai La Tour, dai Lamargherita, 


Dal padre il marchese Salvatore di Vil: 


non poche lettere di èsso Villamarina e del ! 


un libro piacevole'a leggersi, utile e nello | 


una sezione distinta del Collegio elettorale di | 


NOTIZIE ULTIME 


te al'campo assistere al prose- 
uimento delle ‘operazioni! © * © 

Yokohama, 11: — È ritornato il re- 
gio avviso italiano Cristoforo Colombo. 
Fra 25 giorni proseguirà il suo itine- 
rario. La salute a-bordo è .perfetta. 
Parigi, A1. — Gambetta non è com- 
parso nanzi al. tribunale «correzio- 
nale, dichiarando di essere ammalato: 
Egli fu condannato în’ contumacia a 
mesi di carcere e a 2000 franchi* di 
multa. 


Ravemid, 14. — Questa mattina è 
arrivata la rappresentanza di Pavia per 
ricevere solennemente l’avanzo delle 
porte di' Pavia, come fn decretato dal 
Consiglio comunale di Ravenna. Alle 
ore 12 vi fu. una solenne cerimonia .al. 
palazzo municipale, presenti le autorità 
civili e militari, gli invitati ed. il pub- 
blico. 

Pronunciarono discorsi i signori. Lo- 
vatelli Ugo; sindaco di Ravenna, Arna- 
boldi, sindaco di Pavia, e Magenta, 
sessore municipale di Pavia. 


Persia ed Australia, della Società Ru- 
battino, provenienti. il primo, da Napoli 
+.0d.i! secondo da. Bombay. 


Dispacci della. querra 
Costantinopoli, 10. — Una seria bat- 


Osman pascià resiste alle. forze. russe, 
| superiori in numero, grazie alla supe- 
riorità dell'artiglieria turca. 

Suleyman paseià continua. l’ attacco 
contro il passo. di Schipka.e sì sforza 
d’impadronirsi ancora di alcuni ridotti. 
| La situazione del corpo. di Mehemet 
Ali pascià è buona. 

Confermasi che i russi si sono riti- 
rati verso Biela. 

Belgrado, 10. — La partecipazione 
immediata della Serbia alla. guerra è 
improbabile. 


Costantinopoli, 10. — Le forze tur-| 


che che si trovano sulla frontiera serba 
ricevettero l’ordine di invadere imme- 
| diatamente la Serbia nel caso che que 
sta prendesse parte alla guerra. 

Costantinopoli , ‘40. — Una parte 
delle truppe turche che trovansi all’ovest 
dei Balcani fu diretta verso la Serbia. 

Le pioggie cadute sui Balcani rendono 
difficili le comunicazioni dei russi con 
Gabrova. 

Pietroburgo, 40. — Il generale Ter- 
gukassoff annunzia che una banda di 
200 briganti turchi sorprese il villag- 
gio di Serdassaban, saccheggiando e 
massacrando. La banda fu dispersa dai 
cosacchi, 


Parigi, AA. — Il Journal des Débats 
ha da Costantinopoli, 10: 

« Mehemet Alì pascià respinse i russi 
fino a Biela. 

< Osman pascià ha respinto finora 
con successo tre altacchi dei russi con- 
tro Plevna. » 

Londra, 11. — Il Globe ha da Co- 
stantinopoli, 11: 

< Il combattimento continua presso 
Plevna. Osman pascià telegrafò doman- 
dando rinforzi, altrimenti non può man» 
tenere la posizione. I turchi, malgrado 
la superiorità della loro artiglieria, es- 
sendo in numero inferiore ai russi, 
sono costretti a restare sulla difensiva 
Essi hanno già fatto i preparativi per 
assicurare la loro linea di ritirata. I 
russi incomineiarono ad operare alle 
spalle dei turchi e un distaccamento di 
cavalleria tentò di passare il Vid a Kru- 
sevika, » 


BORSE DI COMMERCIO 


ROMA 10 
Rendita Italiana 5050 | 
Saperne Nazionale. . 


Municipio di Roma 
Credito fond. S. Spirito 
Certit sul Tesoro 50) 
Detto emiss. 1860-64 
Prestito romano Blocni 
Detto Rothschild 
Banca Nazionale | .. | 
Banes Romaba » | 
Ba azion. Toscana 
Banca Generale . f 
Credito Mobiliare 
Basca Auatro-Italiana 
Azioni 


| 
* stallonato . . | 
ObbI. Beni scel. pi, 
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FILIITIIIHINI 


Strado forr. meridionali 
Bosi Marid. 6 0}0 (oro 
Società Romani miniere | 


BORSA BI ROMA 


" etbre 1877 (ore | pom.) 
o l'itiflaenza dei corsi migliori stati pra- 
cati ieri sera sui Boulevarda di Parigi, la Ren- 
dita guadagnò oggi circa 95 contesimi , tenen- 
dsl tr 62 12 0 77 65 f. m. | 
La pronta fa trattata da 77 65 a 77 57 I{2.! 
Ja rialzo i Prestiti, ma inattivi segnati no» | 
minali. Ì 
Cattolico #1 50, 
Blount 79 ]5 
Rothschild 81 30, 
Lo cartelle fondiario del Banco Santo Spirito 
ta 404. 
Lu Apia qu 09 
Rolativaranto formi i cambi, 
Francia 3 mesi 109 BO. 
Id. chaques 110, 
Londra 3 togni N 4h, 
Oro #1 95 


(Ore 5 pom.) 
Ancora ia leggero aumento la Rendita, trat- 
tata da 77 75.0 7770fm 


Aden, 10.'— Sono arrivati i postali | 


| taglia continua nei dintorni di Plevna, | 


dette... 
Banca. Toscana... , 
* Osservazioni 10 u 
Ren.it.5% god l*lug: 77.32 {-77 6 — fm, 
PARIGI (oro 3 7 pom.) TI 
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RIVISTA. COMMERCIALE" 


portani 
bi, 


Il taglio dei risi è incomineiato ta Lombare 
dia è si spera di fare unobel raccolto: «Gli al- 
tri prodotti ancora in terra procedono bene 

1 mercati sono poco attivi in affari ed age 
cennano piuttosto a sostegno, 

A Vercelli i risi vecchi essendo totalmente 


esauriti, incominciano 
nuovi, di cui compartè già qualche campione 
di piccole partite. 

I bertoni aumentarono di cent. 50 dallo scorso 
listino con esito | corrente specialmente nellò 
qualità buone, 

I framenti aumentarono pure di dent. 50 0la 
moliga di lino 1, mentre la segale © [avena si 
mantennoro invariate, 

A Venezia i formentoni sonò 
nuti, ad onta che nei mercati delle provincie 
si possano acquistare partito di roba nuova, 
che. appena te, trovato faciliasimo esito a 
pieni prezzi. 

Le qualità astera si vendono a lire ‘19 BO il 
queala pel Valacebia; il Salonicco e Galatz 
v 5 


lonza all'aumento, si maa- 
tengoso i frumenti, dei quali vennero fatti dic 
screti affari, sullo Tiro 28 a 20; le qualità vera» 
mente fine si pagano anche da lire 31 a 92. 

Il deposito del riso è molto ridotto, tanto 
nello qualità estere che nostrano; di quert'ale 
tito scarseggiano maggiormente | fini 0 so» 

ini. L'indiano si cede ai soliti prezzi, ida 
lite 37 60 a 39. Tali ricavi sono al disotto di 
line 3 a 4 il Quintale ti d'Inghilterra, ove 
questo. corvale è monte aumentato, a_mo- 
tiro della fame nelle Indio ‘Quotasi ‘il norsrose 
mercautile a lire 4? ; metzano da 43 a 44; fino 
di 45 a 47; sopraflino da BI a BI, schiavo, 
Vengono offerte particelle di risone cinese nuoro, 
già pronto, da lire 19 a 19 50 il quintale, 

A Genova, l'ultimo mercato ni apri piuttosto 
attivo è furono collocate varie partite gragi te 
neri dell'interno, a prezzi che segnano 25 a 50 
geatesimi d'aumeoto. Le qualità vendate di pre- 
ferenza fareno la primarie e le bao: cane 


tili, e i prezzi dalle L, 32 alle 35 25 per quin 
tale. Come fu detto fino da sabato, la tendenza 
è all'aumento, e se le pioggie pormettemero la 
ati 


ione del laroro dei molisi, probabilmente 

sarebbero ancor più correnti. Anche 
(À dore, sia di Sardegna che di Sicilia, 
sono ia miglior loce, 

Continuano invariati i prezzi dei granoni con 
domanda regolare. Le qualità dell'Alta Italia 
convengono ora al prerzo, per cui poco si po 
trà fare nello provenienze di Napoli 

Ad Ancona scarta d'affari ta la settimana 
in causa di fermezza per part 
Per i grani delle nostre Mare 
pira a L 
l'Abruzzo da 27 
si è compra 
spiegata qu 


domanda di fava, chesi pagò 
da 18 50 a 19, L'avena di Paglia è sostenuta 
da 192 19.50, postà nei caricatori violai ai 
lsoghi di produzione. Neglotti i Jupini. L'orao 
invece sali sontibilmente e si pagherobbe a 22 
per chiamate dall'Iaghilterra. 

Otii. — A Napoli le vario ricompre per ri 
piazzi per le prossimo scadenze, fecero risal 
in un subito i prezzi degli olii d'oliva, ch 
mantensoro fermisgimi. R stavolta i vonditori, 
profittaado della richiesta del 
mentandone il prezzo, ai rife 
della fiaccona dei giorni scorsi. | 

Comunque, in tutta l'aitara or decorsa, si vene | 
dettero salto 1800 di Gallipoli per o'tobre al 
prezzo di d. 40 8064070; in chiusura d. 40 85, | 
000 per ls futura scadenza a quello di d. 41 90 
e 41 80. Ia chiusura d. 41 95. Ì 

Botti 850 di Gioia per ottobre al prozio di I 
d. 111,50; è G50 por la scadenza futura a 
di d. HB e 114.50. lo chiasara d. 118.78 


tiva ia generale al tengono’ sampre più so- 


quistonti, spgiunti al prodotto che sarà por ot- 


3 volte iufe iore n 
i una sola campagna 


classificaro i prezzi dei | 


quello | 
73 ' 
Solla piarza di Bari i pastesscri degli olii di } 
le cause di questo», 

ka eni s 
1, li raccolto prossimo srà scarsimimo e | iN seconda lettura-i giornali'esteri 
Î diversi speculatori saseriscino ho 1 depositi H 
mente, non darauno che una | r ) 
rosa | strazione del Giornale. 


8 
HI 
spEizà 


sErs 
FS 


’ 
ma non 

fa produrre danni notevoli} in 

Îl raccolto quest'anno è buonissimo. Nella cor 
rente settimana i Napoli si praticarono i se- 
prezzi; qualità nostrali della città o ri- 


pervonno la merce, 
itono del rispetto alla spe. 
modesinia opera su d'una 


sostenuti , 
sompro limi» 
‘ancanza delle 

Si vendettero in questa ottava 760 i Ri 
lavato a L. 138, 5 d. a L 137, 500 Baria 
bello: a lire 108, 0 120, Santos basso a L. 107, 


il pra por ogni 50 chil. 

rrivarono a Gonova noll'ottàva 1263 sacchi 
da Rio Janeiro, 80: detti da Marsiglia è 402 da 
Liverpool, 

Quavtunquo l'ultimo incaoto tenutosi in 0- 
landa abbia dato buoni risultati, essndosi vene 
duto tutto ciò 
ua qualche 

| corsi sulla 


prozzi di 325 n 335 il quin- 
| tale pel Rio fio, di 310 a 315. pel dello o 
di 300 a 305 por l'ordinario; San Domingo da 
315 a 325: Portorioco..da 365 a 378; Ceylan 
nativo da 325 a 338.0 piantagione da:380 a 395, 

Zuccheri, — I mercati estori continuano a 
mantenersi in calma, con domanda sempre li. 
mitata, il che produco della debolezza nei corsi. 

Il tnercato di Genova si mantenne in tutta 
l'ottava nella più complota calma e sempre con 
tebdenza assai debole, ed i pochi affari con- 
chiusi lo furono tutti a prezzi di ribasso, tanto 
uelle qualità groggie che nelle raffiziate, 

La ralliberia liguro-lomburda .vendetto circa 
3000 sacchi,a: prezzi diversi, 

Arrivarono a Gosova nell'ottava 2902 sacchi 
da Calcata, 100 da Amstordam, 85 da Liverpool 
© 173 da Marsiglia, 

la Ancona abbiamo ulteriore ribasso, provo= 

cato dalle notizie che giungono dai mercati re: 
golatori, o aui prezzi di line 150. por i pesti 
rimi e 147 pei secondi, che si ottenevano nel- 
l'ottava panenta, ai agovolezzo, 
presentandosi aoquirenti. Gli afarinati rami si 
vendono -all'intorno. di 140, ed a qualche lira 
meno le qualità d'Egitto in farina. 

A Venezia, continua l'andamosto .in discesa 
Wui prezzi degli zuccheri , pei quali pon barvi 
ghe poche domando dal contro localo, il quale 
si prorvedo del solo bisogno. Lo marche prime 
di Gortanaja ai cedono da limo 146 a 148; posti 
primi Si lenda Lg ascando marche 142; fa- 
rine di Russia da 138 a 139; quelle 
132 a 134, achiare. di pinta 

Petrolio. — Dopo varie oscillazioni nei prezzi 
ni chiuse il mercato di Genova più fermo è ia 
rialzo per le buone notizie sull'articolo i 
# raffionto come pel sostegao dei uuli 

Lo rondito conosciute sono di inca 4000 came 
0 600 a 800 barili da L. 36 e 37 la diversi lotti 
schiavo di dazio i 100 chilogrammi, qualità 
Peneylvania S. W., e se vi fu qualche tranma- 
2 one dai prezzi di chiusura, si ebba da parta 
di pochi TRI mentre gli importatori ri- 
cusarono di rendere a meno dai pi 
indicati: aa a 

Penaylrania 8. W. barili © camò L. 37 500 
38 achiavo di dazio; id. barili L. 76 77, id 
ia casso L. 73 adaziato al vagone. 

A Venezia qualche risveglio subi {l petrolio, 
che migliorò dal prezzi delta sottimena proce» 
dente, ciò in seguito degli aumenti nello piazzo 
di produzione @ jorse anche dalle più frequenti 
ricerche, Vendevanei dal bordo a 338 il quiat; 
da magazzino 39, schiavo d'ogni dazio. 

Ad Ascona la settimana scorta approdò un 
viglio dall'America. con. 550 barili e 8300 
casso. Nei primi di della corrente ottara si of- 
frirano quelli a 77, e questo a 74 it quintale, 
ma dietro i graduali rialzi seguiti tanto in An: 


versa quanto ‘a Naova-York l'articolo sosteno- 


ni benino. Paraltro ogg con dispacci telegra- 
lcd al 


unela che da fr. 3A sali il prezzo in 
0, è da cont. 14 12 crebbe in Amo- 


A Trieste mercito ben tenuto ed in buona 
tendenza. Vendita: 1800 barili proati. senza 

17 35 il quiatile; 5000 spo- 
dizioni agosto, settembre, ottobre. dall'Amecica 


| Senza aconto da 17 25 a 17 75. 


Al pubblico incanto di Borsa: 22 botti e 3 
sacchi Soda avartata da fior. 5 2026 20 il 
quintale; 18 Soda avareata da 6 60 a 7. 


= _—_—rrrrrrte— 
GIACOMO DINA, iDinetroRE. 
RomnaLpo Giovanni, Gerenie, 


DA RIMETTERE 


Francesi, Tedeschi e Inglesi... 
Dirigersi all’Ufficio d’ Ammini- 


SCIENZE LETTERE 
1869-1877 NUOVA SERIE 


Livi: Tata, che dopo la sua fusione con la Rivista Internazionale, ampliò il suo pro- 
e divenne bimensile, i gi iù importanza e consideraziona pe: il numerv) 

1 il concorso di nuovi e valenti collaboratori. 

La Rivista Europea pubblica articoli dî Storia Politica, Economia sociale, Commercio, Statistica, 
iministrazione, Racconti, Novelle, Viaggi e Rassegne speciali di filosofia, di archeologia, di dram 
itica, di filologia, di scienze naturali, ecc. In essa le rassegne delle principali riviste, 

icano in Europa, si alternano con copicse bibliografie, che analiz:ano tutte le opere 

{a luce în Italia e fuori. Finalmente in un hollettmo bibliografico sono annui 


Ù uista ogai giorno pi 
qualità de’ suoi articoli e 


p 


Kcazioni italiane e straniere. 
d'Italia, 6, via del Castellaccio, 
e 10 al trimestre 


nell'Unione Generale delle Poste: — e / 
stale, ]l pagamento delle associazioni dev'essere aatie 


l’Asia (Carlo Pa 


Un poema epico mitiso {Graf} — Le Mappe d 
Fontanelli) — La razza ‘Greca (0. Bosso) == Gi 


A ) italiani 
. Le ndo a taluni eritici (M. Ra 


) — Perchè non ris, 


i Fr. Noailles (A. Ademoll 
liacisoro (A. Bartolotti) manoscritto di Autozio Pei 
VII (F. Fiorentino) 


stesso con la ta 


(Rosenberg) — Man 
+ Bortolo'ti)} — Dell'Espo 
la nel secolo XVI (A. Malmi 
tudi. classici (G. Finzi) ‘elezione di 
sguardo alla storia della lingua italiana ( 
Racconti, — Il Valtzer delle nuvole {Vadi 
Ad: 


{ 


Bi 


Eelistoin) — Il Giornale di un pazzo (Gogol). 


Poesie 


Rassegne filosofiche (prof. 
li filologia (N. Caiz) — Rai 
Rassogno letterararia bibliografich 
tini) Germania, (F.) Austria, (E. 
Rassegne politiche (S. M.) 


Hi lag 


Articoli di prossima pubblicazione 


ta da Paolo Manuzio (G. B. Deltrani) — 
Bozzetti moderni francesi di matita ingl 


La Tipografia Romana 
(G. ina-Cannella 


pri logi e negremacti in Roma nel secolo ) 


| 

A ) 

| Carra, satirico spaga ) — La Repubblica la Corte 
di (Eugonio Monte) — 


Giacomo Grimal ‘eodorico, 
Morone, statista milanese del socolo XVI (G. Finzi) 


Castettaccio, 6, Firenze. 


EAUDEZENOBIE ] 


Roma nelle farmacio Realo Garneri, via dol Gambero; Marchetti o Solvagginni, 


ACQUA DENTRIFICIA 
NATERINA NAZIONALE 


preparata da A. GRASSI di Brescia 


Quest’acqua Anaterina venne perfezionata nella sua chimica 
preparazione e resa molto più ricca di tutti quei principali me- 
dicinali d'azione tonica, balsamica, sedativa, antisettica, antiscor- 
butica e dentifricia che sono conosciuti nella moderna terapeutica 
‘e dentistica; quindi merita di essere preferita alle altre prepa- 
razioni che sotte forma di liquidi, polveri o paste, vengono 
offerti come dentifrici e per l'igiene della bocca. 

È il rimedio migliore per dolori reumatici di denti, per in- 
fiammazioni ed enfiagione, leva il tartaro esistente dai denti è ne 
impedisce la riproduzione, risalda i denti rilassati mediante il 
rinvigorimento delle gengive e ripulisce i denti e le gengive da 
tutte le materie dannose, dà alla bocca uva freschezza aggradevole 
e ne toglie dopo breve uso ogni cattivo odore. 


Prezzo del Flacone L. 2 con istruzicne. 


Ì } 
| All'ingrosso sconto da convenirsi | 

Dirigersi al produttore in Brescia, via Mercanzio, 223, 
od all'unico depositario in ROMA presso l'Agenzia A.| 
Taboga,. via dei Prefetti 12, p. p. la quale la spedisce ; 
per ferrovia contro vaglia postale di L. 2 50. | 


n FERRO QUEVENNE 


Approvato dell’ 0Q di Medicina di Parigi, 
« è, di tutte le preparazioni ferruginose, quella che introduce 
« il più di ferro nei stioco gastrico. » 


Bollettino dell Accademia di Madicina, t. XIX 1054. 


Per smascherare le numerose contaffazioni 
tutte impure e inattive, qualche volta perico- 
lose, esigere la firma qui sotto : 
Bepositario generale : 
Emile GENEVOIX, 
14, rue des Beaux-Arts, 
PARIS 


Deposito e vendita da A. MANZONI e C., Milano, vis della Sala, 
"N16, angolo di via Sasa Paolo. 


Presso l'Agenzia A. Taboga 


n VIA DEI PREFETTI 412, P. P. 
LA 


Nuovissime ed eleganti, in tutto cristallo opace a colori, 


(Veilleuse) 
ispettivo globo (adatiours). Si usane con petrolio; 
sua spiato glo Me la loro eleganza e forma gra- 
ziosa queste piccole lampade ebbero un vero successo ; ser- 
yono di ornamento su qualsiasi tavolo 0 consolles. Sono 
regalo. — Danno una luce 


i n 
realmente utili e formauo un bellissimo 


ivissima i può regolare a volontà. d 
CI 4 a To ,50 decorate a fiori con filetti d'oro. Si spe- 


discono imballate coll’aumento di centesimi 50. 


RIVISTA EUROPEA 
RIVISTA INTERNAZIONALE 


La Rivista Europea si pubblica il 4° ed il 46 d'ogni mese alla Tipografia della Gazzetta 
ni, Firenze, in fascicoli di circa 200 pagine ciascuno in-8° grande. 
Le associazioni decorrono dal 1° e dal 16 d’ogni mese e costano 40 lire all'anno, 20 al semestre! 
er il Regno d'Italia: — fr. 45 all'anno e 25 al semestre pe' paesi compresi 
60 all’anoo e 30 al semestre pe’ 
sto, ed in oro per 


tr — La stampa russa e la question: 
[ninia Fuà Fusinato (C. Fontauelli) — Lettera al Papa (Padre Carci) — L'Abato Cancellieri ( 
lo Logge Vaticano (B. Podestà) — S. 
ho furono in Ameriea avanti di Columbo (A 
di) — Il confine austro italiano (G. M. 


li Francesca Lutti, Giacomo Barzellotti,, Lugol, G. Tamini, Lucchesi, G. Finzi, S 


la Corte'di Spagna (G. di Castro) — Niccolò Macchiave) 
VII 1A, Bertelotti 


Goti e degli Italiani (G. Garollo — 


Per abbonamenti 0 commissioni rivolgersi alla Tipografia della GAZZETTA D'ITALIA, Via dell 


! Firenze = 6. BARBÈRA - Editore, 


SCRITTI EDITI E INEDITI pets. pico 


STORIA DELLA POE 
ITALIANA time ce 


lume... 
Dirigendo la domande all'Editore, accompagnate dal relativo 
importo, i libri saranno mandati franchi nel Regno; deside-l 
\randoli raccomandati si aggiunga Centesici 30. 


ARTI 
Anno VIII 


SIA 


| Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza medicine, 


senza purgho nè spese, mediante la 
deliziosa Farina di sasute Du Baray decade, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Da per tutto si deplora che lu sviluppo fisico del fanciullo che ds y 
gioia della famiglia e la speranza delle nazioni sia spesso motivoila 
molti dolori. — Per la sola causa dall'igopraasa delle madri e delle 
balie muoiono nel-primò anno 50 mila bambini în Italia, 60,000 în 
Francia e 40,000 in Inghilterra! 

Havvi tuttavia ua mezzo semplice 0 poco costoso di ripararvi, che ha 
dato le sue prove da trent'anni: cioè di alimentare i bambini è i fan- 
ciulli malatieci e gracili di qualunque età con la Revalenta Arabica du 
Bay; ‘ogai tre ote della giornata, bollita solamenta con acqua e sale. 
— È infine il nutrimento che solo per eccellenza riescì ad evi tatte 
le disgrazie dell'iafsnzia. 

Citiamo alcuni certificati. 

Care N.o 85,410. 
Valenza (Francia) 12 luglio 1873. 

Avendomi la nutrice reso il mio bambino di tre @ mezzo in uno 
stato tra vita e morte con diarrea e vomiti continui, io lo nutrii in se 
guito con la vostra eccellente Revalenta. Fin dal primo giorno gliene 
somministrai ogni tre ore, e il bambino apriva subito i suoi cari oc- 
chietti e rideva: dope tre giorni riebbe la salute con sorpresa di quanti 
l'avevano veduto nello stato nel quale me l'aveva reso la nutrice. 

ELisa MartineT ALDr. 


si pub; 
vedon 
te tulte le pubbli. 


paesi fuoci dell'Union 
estero, 


varia di G. Se 
I diarii e i diaristi romani 


lava | 
‘Ademollo) 


cotti, 


Cure 
all'Università il di 8 aprile 1870 feca il seguente rapporto alla Clinica 
di Berlino: 

« Non dimenticherò mai che io debbo il ricupero della vita duno de’ 
« miei bambini alla Revalenta du Barry. Esso, a quattro mesi sofferiva 
« sonza causa apparente, d'una atrofia completa con vomiti continui che 
« resistovano a qualunque trattamento dell’arto medica. — La Revalenta 
« arrestava immediatamente i vomiti e in sei settimane ristabiliva le 
< salute. ie ( 

La Revalenta in sestole: ijf di ki 
50 e.; 1 ckil. 8 fr.; 2 112 kil. 17 fr. 50 c.; 

Biscotti di Revalcata: scatole 
kil 8 fe. 

Ls Revalenta al Cioscolatte in Polvere per 12 tazzs 2 fr 

c.j par Zi tazzo 4 fr, 50 c.; per 68 tazze 8 fr, in Tavolette 
per 12 ‘tazza 2 fr. 50 cant; per 24 tazze d fr. B0 cent. per 48 tazze, 

Oria Bu Barry è d (limited) n. 8, vin Tommaso Gross 
Milano, e in tutta lo città presso i principali farmacisti e droghierì. 

Rivenditori: in Roma N. Sinimberghi, farm. della Legazione Britan 

nica, via Condotti - L, S. Desideri, via Torra Sanguigaa — Brown è 
figlio, Fontanelle Borghose — A. Dante Ferroni — Franossco Vitali — 


2 fr 500; 2 kil. 4 r 
4 6 kil, 38 fra 12 ckil. 65 fr. 
da 1;2 kil, 4 fr. 50 03 da 


lneghelli, C. Massa. Gu>ltiero Mariguani — Droghoria Achino. piazza Montecitorio 116 — 

bce IT (0, tz) — 1a Gio Sa ix corioioa Pai fi Ge glad Ga ff DD n 

Diana! @ ricor esita Pozzelini-Siciliani} — Uns settimana a Castellammare (Coaira Pozzoliti Sici piazza di Spugna — Pugenio i, via Torre Argentina — Borga 
maschi, 6 Haroni, via della Muratte, 10, 1l, 


SAPONI « A. MOLLARD 
BARROU 6 VILLOT successori 
14, RUE MARTEL, PARIGI, 14. 


Di up'antie: 
sè (Murray) formano una lozione nutritiva che conserva alla pelle la sua freschezza 
© la sua bianchezza curandone le impurità. Guariscono le macchie ros- 
sastre, i geloni, i botoni e le punture d'insetti. 

I Saponi all’acido Fenice sd i Saponi! al Goudron son) 
i migliori preservativi del vaiuolo, colera, e della traspirazione odorosa 
Sono assolutamente necessari in tempi di epidomie. 

Deposito a Parigi, 14, ru Martel, a Milano da 4. Mangomi e C.°, 
via della Sala, 16 nagoto di S. Paolo, 

Vendita in Roma netle duo farmacie Reali Garneri, e da Scellingo. 

Deposito Rinoma da Brugia Quirino, chincagliere, Corso, 344. 


La sola perfetta per ristabilire Il colore 
del capelli. Flac. L. 6 — Doposito genoralo Se 
gium, 3 R. Hoguerie, Bordeaux. Deposito . esclusivo 
1 Italia da A. Manzoni è C; via Sala, 10, Milano 


dl Ronin bel Suolo XVI (A. Neri) 


L'USIGNUOLO 
Grazioso istrumento col quale chiun= 


of po può imitare il canto di qual- 


via Angelo Custode. ‘uccello. 
con apparente uccisione dell'ue 
CINQUE SETTIMANE IN PALLONE cel Leona 
DI GIULIO VERNE nto) 
Un volume illustrato da 78 incisioni L. 2 Prupso per pesta to Slo Giagra. 


Dirigerai all'Agenzia Taboga, via 


Si spodisco franco raccomandato contro vaglia di L. 2 50 dei Profotti, 12, p. p. Roma 


Dirigersi all'Agenzia Taboga Via doi Prefet 12 p.p. Roma. 


| 


Elegante SERVIZIO DA CAFFE’ per 12 persone in porce 


glia postale a ELLENA ASCOLI BROD, piazza Castello, n 
dono d'un Servizio da Liquore o due Vasi per fiori. 


A 


ss 


ISTAN 


L'acqua dell'AVT'ICA FONTE DI PEJO è fra lo ferrogi 
nose la più ricca di carbonati di ferro e di soda e di gaz carbonieo, e 
per conseguenza la più efficaco e la meglio sopportata dai deboli. L'ac- 
qua di Pejo, oltre essere priva del gesso che esiste in quella di Re- 
eoaro (vedi analisi Melandri), con danno di chi ne usa, offre al con- 
fronto il vautaggio di essere gradita al gusto e di conservarsi inalterata 
€ qaiosa 


gati, ecc. 
In meno di 4 minuti colla 
arbone od altra 


N.o 89,418. — Il sigoor F. W. Beneke professore di medicina ‘ 


I Saponi Solferosi di toeletta d'un od.re delicato è soave 


| PER SOLE LIRE VENTITRE 


composto di 12 chicchere con piattino, 1 zuccheriera, 1 lattiera, 1 caffettierà. S'invia franco d'imballaggio. Dirigere va- 


CUCINA 


Sistema somplice-Po:tatile-utilissimo a tatti, e speeia). 
nento destinato pei viaggiatori, cacciatori, peseatori, impie- 


ria infiammabi 
lova, cos'olette, beefsteahs, frittate, legumi o pesci. Basta al- 


| 


Ì 


ti 


FRATELLI BRANCA E COMP. DI MILANO 


Spacciandosi taluni per imitatori e perfezionatori del Fernet-Branca, svvertiamo che 
uesto non può da nessun altro essere fabbricato, nè perfezionato, perchè VERA SPE- 
TALITA” DEI FRATELLI BRANCA e COMP. e qualunque altra bibita per quanto pori- 
lo specioso di FERNET, non potrà mai produrre quei vantaggiosi effetti che sì potten- 
gono col FERNET-BRANCA, che sì ebbe il plauso di molte celebrità medie e. 

Mettiamo quindi sull’avviso il Pubblico perchè sì guardi datte colitraffazioni, ayver- 
tendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla fivma dei Fratelli Rranca è Come 
e che la capsula timbrata a secco è assicurata sul collo della bottiglia con altra ) iS 
etichetta portante la stessa firma. — L'etichetta e solo I° egida iella logge, pur cui i 
falsificatore sarà passibile di carcere, multa e danni. Ù 

Roma, il 13 Marzo 1869. — Da 
dei Fratelli Branca e ce 


- Da qualche tempo mi prevalgo nella ma pratica del &erne; 
di Milano, e siccome incontestabile ne ris ontrui 1} vantag; 
ine i casi speciali nei quali mi sembrò ne cunveuisse | uso 


‘n tutte quelle cireostanze, in cui è necessaio eccitare la potenza d gestiva,” afliiov 
qu Isivoglia causa, il Fernet.. riesce utilissimo, potendo preti lersi delli tenue Heel da 
cucchiaio al giorno commisto coll’acqua, vino 0 calle; 

2. Allorchè si ha bisogno, dopo lo febbri periodiche, di ammiuistrar per più 0 minor tempo o 
comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od incomodi, il liquore suddesio nel modo e ose 
come sopra. costituisce una costituzione felicissima; 

.3. Quei ragazzi di temperamento tendeuti al linfatico che sì facilmente van 
di ventre ed a verminazioni, 
chiaiata 
antelmi 

4. Quelli che hanno troppa confidenza col li 
con vantaggio di lor salute, meglio prevelersi del Fernet-Branca nelja coso suaccennata ; 

5. Invece di cominciare il pranzo, come molti fanno con un birchiere di vermouth, è assa 
proficuo prendere ua cucchiaio di Fernet-Branca in poeo vino comuna. 
veduto praticare con deciso profitto. 

Dopo ed debbo una parols di eocomio ai signori Branca, che s 
così utile, che non teme certamente la concorrenza di quanti a no 


fgetti a destari 
quando a tempo debito e di quando in quando pre caga 2h 
Fernet-Branca non si avrà l'inconveniente di amministra loro sf frequentementalte) - 


ore d'assenzio, quasi. sempre dannoso, potra nia 


Un 
‘ome o per mia convig iv 


eppero confezionare un liga 
i ne prevengono dall'estero. 


In fede di e rilessio il presente. 
Ria i Lerenzo Dott. Bartoti, Modico primario d Ospedali di Roma 
Napoli, ge aio 4320. Nci, sottoscritti, medci dell' Ospedale Mu s'pala di S, Rabele, ove 


nell'agosto 18 erano raccolti a folla gli infermi, abbiamo nell'ultima infari ica 71 
avuto campo di esperimeniare il Fernet dei Fratelli Branca, di Milano. ene Patemiea Tiyosa, 
Nei convalescenti di 7i/o affetti da disp psia dipendente da atonia del vent. icolo abbiamo colta 
sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essenco uuo dei migliori tonici amari. 

Utile pure lo trovammo come felbrifugo, e lo abbiamo sempre prescritto con vantaggi 
casì nei quali era indicata la ch na. 

Dott. Canto Virronerti — Dott. Giostrre Feuionerti — Dott. Uvici Aceikar 
Mariano Toranetti, Economo provveditore 
Per il Consiglio di sanità — Cav. MAnGOTTA, segretario, 
Direzione dell'Ospedale Generale Civile di VENEZIA. 

Si dichiara essersi +sperito con vantaggio di alcuni infermi di qu Ospedalo il iquure deno- 
minato Fernet-Branca © precisamente nei casi di debolezca el atonia dello stomaco quali 
affezioni riesce un buon tonico Per il Direttore Medico, Dott. VELA 

Deposito in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, via de'Pref. tl, 12 p. p. 


in quei 


E — " = _ 
T SAPONI WINDSOR DI RIMMEL 
sono | migliori ed 1 più cconomiel di 1 saponi Î 
Mr N O ato SOR ALLA na 
Ogni pezzo di sepone porta il nome del Fabbricante 


EUGENIO RIMMEL-LONDON 


| Si vendono all'Iogrosso dal Rappresentante della Casa G. Bartolucci, strada Fi T 
(26 Napoli, al minuto da tutti i Negozianti di Profumoria d Italia varati Mi 


| 


llana di prima scelta, di Sassonia dorato e decorato con fiori, 


um. 18, Torino. All’acquistatore di detto servizio verrà fatto 
(4) 


| 


MMINISTRAZIONE 
Parigi 


TANEA 


Bouleontmartrrard Me 


Graode-Grille. — Affozioni linfatiche, malattie delle vie 
digostivo, ingorghi del fegato è della milza, ostruzioni viscerali, cal, 


coli biliari, ece. 
five, posantezza di storaaco,' 


gia, dispopeia. 
cucina istantanea, senza legna, della voscipar della renolia, cal- 
Deere rii, gotta, diabeto, alb ria, 
si possano far cuoceri Mauterive. — Affezioni allo rosi, 


calcoli , la gotta, diaboto, albuminuria. 


della vescica, la renolla;: 


lotata di propriotA eminentemente ricostituenti © digestive, e sorvo ' glio d . — Esito garantito. — L'appari Esigere 1 nome della $ i 
mirabilmente nei dolori di stomaco, nello malattio di fegato, diffi die | Ml vol© un foglio di carta. = elle garinilio, — lapparee La sorgenti di Vichy eoddetta si Civate Sh scali dn Gb. 
ge ipocoadrie, palpitazioni, nffezioni nerrose, emorragie; clorosi. | chio completo in ferro bianco, doppio, battuto, solido, ed cle- nova, presso Saumichaie 0 Banchieri, è in tutto lo farziacio d''L.i 
Lar igante, costa L. 3 con istruzione, — Il trepiede si, pioga e stai | RL i) 


ro dalla Direzione della Fonte in Brescia e presso i far- 


isti in ogni città. 
AVVERTENZA 
Alcuni doi signori farmacisti tenta porre in commercio un'acqua, che 
dalla V di Pejo, che non esi 
to Acque di Pejo, Por 
esigero | ruiciata in giallo con impresso 

tti, cormo il timbro qui sopra. 

a Roma doposito presso il siguor Paolo Caffarel, Corso, 19 


nell'. recchio, 


racchin: 


toma. 
| Gdi ferrovia. 


Fac 


dui, 


ALINO-SOLEF 


Dirigersi all'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti 
dizione franca d'imbal 


AIRIS TA AZIRE IE RETIZIBEE (6 SIIT 


MINERALE DI 


ov 


Pastiglie di Catrame 


di Chauyvet 
Queste pastiglie d'un gusto non 
radevole sono da preferirli 
scqua di catrame nella debo- 
Liza di stomaco e ili petto, broul 


MARE di e 


MONTE, ALFEO/ 


ATC 


\ chiti, tisi, tossì ostinate e ribeis 
| portante de ce Acque Solforosa d'Europa al ogni altro rimedio, catarri pol- 

d 0 del più poro Zollo, ba oss arione pui movari © vescicali, asma, ecc 

) cure lo iualato Na pollo. ba azione i Prezzo L. I 
fans. ‘Deposito presso l'Agenzia Taboga, 
mi ani a via dei Prefetti, 195 pe p. ROMA, 
siciazo. Queat'scqua munerala modifica «ssentialmeale ed a mode 

Î| Tee" 


dall' Idrogeno per 


erale Salso-Jodica di Sales 


SCOLO 


Nuovo ritrovato inf Ilibi 
far sparire all'istante wu tI 


reperale, ta di piiica Carta 0 teasuto bianco r 
È i PILLO EDIM loduro di ferro J è epasialagania d'inchiostro, e colorez È sella 
io, per le o e silluche, nol rofolora, rmarbi glandolari è cor dile per poter correggere 

: linfatici è rachitici serofoluai. orrore di seritturazione sell 
al ioduro di ferro moditi principali Farmaci alterarno il colore To spe P. 
dom estone ruomatelt, Voghera {d | MASTRO DISINFETTANTE | carta: Tutti giù. tai casore del 
x ni triangolari nella farmacie. È) M Gas via del Frei | CONTRO 1 MIABMI | provviati, 
Depositari per la vendita all'ingrosso : a Milano, A. Manzoni e C*: e {È paia ,_ Presso Lire 2 î Cent. 80 il 
gli di G. Bertarelli | ografia dell'Opiniove, Dirigurai ta Rogua presso l'i guai a Depostta in Roma, da Tai 
PIPPO PISA Tuboga, via do' Prefetti, 12 pp, » V Prefetti, 12, pp "E 


—r—_—__ y —————————————————________________ 


